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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

SI dia lettura del processo veribak.

C A R E L L I, SegretaJYw, ,dà lettura del
processo verbale delle seduta amtimeridiana
del giorno precedente.

P R E SI n E N T E. Non essendo~i os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES II D rE N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Canziani per giorni 10.

Non ess,endovl osservazioni, questo con~
gedo si mtende concesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES II D E N T !E. Comunico che è
stalto presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Berlingieri, Manni e Tessitori:

« Modifiche alla legge 25 febbraio 1963, nu~
mero 289, modificatrice della legge 8 gennaio
1952, n. 6, sull'istituzione della Cassa nazio~
naIe di previdenza ed assistenza a favore de~
gli avvocati e procuratori» (147).

Seguito della discussione del disegno di leg~
ge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'esercizio finanziario dal l° luglio
1963 al 30 giugno 1964)} (52)

P RES I D E N T rE. L'ordine del gior~
no reca il seguito &=l1a discussione del di~

segno di legge: {( Stato di preVISIOne della
spesa del Mmistero del turismo e dello spet~
tacolo per l'esercizIO fÌnanziariodal 10 luglio
1963 al 30 giugno 1964 ».

È iscritto a parlare Il senatore Mongelli.
Ne ha facoltà.

M O N G E L iL I Onorevole Presiden~
te, onorevole ,Ministro, onorevoli senatori,
desidero anzitutto ringraziar,e il rdatore se~
nato re Ferrari per la sua relazione che, senza
dubbio, è una relazione studiata, approfon~
dita. Mi spiace dO'ver dire ahe in qualche
punto diivergo daLle vedute e dalle conclrusio~
ni dd senatore Ferrari. Comunque resta
acquisito che si tratta di una .Gelazione fatta
con l'anima, cioè faHa da un uomo che ha
voluto immedesimarsi nei gravi problemi del
nostro turismo.

Onorevole Ministro, se io, nono a parla~
re in quest'Aula, le dicessi nuovamente
quanto le è stato detto in tema generale di
politica del turismo e per quanto riguarda la
preoccupante situazione del turismo mede~
sima in Italia, non farei che ripetere ciò che
altri, certamente meglio di me, hanno detto.
lo desidero mvere soffermarmi su argomenti
più particolari ed esaminare, benevolmente,
beninteso, poichè la mia, critica vuO'le essere
costruttilv3., alcuni aspetti particolari del
turismo in Italia.

Precedenti oratO'ri hanno, giustamente,
fatto rilevare che il 25 ottobre 1962 (io non
avevo allora l'onore di appa,rtene.Ge a que~
st'altaiAssemblea) il Senato votò all'unani~
mltà un ordine del giorno col quale invoca~
va la costituzione di un Comitato dei mi~
nistri per il turismo. Ormai è trascorso circa
un anno, ma di tale Comitato non si è ancora
parlato in termini concreti. Ora, io mi per~
metter,eidi chiedere a lei, onorevole Mini~
stro (le sembrerà Iforse una proposta non
consona a questa Aula,) se non crede sia
opportuno che il Ministero del turismo si
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renda promotore di una riunione dei Mini~
stri interessati, che potrebbe avvenire su in~
vita del Minist~o del turismo medesimo. ,Po~
trebbe trattarsi di un fine settimana di lavo~
ro, come si dice oggi; in tal oaso i membri
del Governo potrebbero addirittura essere
ospitati in una qualsiasi località d'Italia,
ove il riposo di fine settimana potrebbe es~
sere accoppiato ad uno scambio di idee
quanto mai efficace e iq'ualiificato. Questo do~
vrebbe fal1si pur semp~e con la chiara vi~
sione che il Comitato dei mini,stri per il tu~
risma debba, prendere vita al più presto,
come noi ci auguriamo.

Mi consenta, ora, onorevol,e Ministro, di af~
frontare un'altra questione. La legge 15 feib~
braio 1962, n. 68, è stata veramente provvida
in quanto ha regolamentato le provvidenze
a favore dell'industria turistica e alberghie~
ra. La Commissione interparlamentare pre~
vista dalla cennata legge fu convocata da
lei il 24 luglio scorso e poi, per suoi impre~
scindibili impegni, la convocazione venne
rinviata al 26 luglio.

Ebbene, quella mattina noi fummo ospiti
del suo Ministero, ma non potemmo dare un
assetto giuridico alla Commissione per man~
canza di presenze. ,Fu aHara escogitato un
sistema quanto mai, per me, dep~eoahile,
quello cioè di nominare un Presidente e un
Segretario p~ovvisori. Era quello comunque
un modo come un altro per non perdere
una mattinata.

Durante i lavori della Commissione, so~
praggiunsero altri parlamentari e si superò
così il numero prescritto di presenze per la
validità della riunione. Ella fece una esposi~
zione molto precisa ed esauriente e tutti i
presenti, poi, intervennero nel dibattito, pe~
rò senza giungere ad alcuna conclusione uni~
taria.

Sembra che sucoessivamente un pa,r,ere
scritto le sia pervenuto da parte del IPresi~
dente provvisorio, s,enza però cihe nessuno
dei componenti ne fosse a conoscenza; pa~
rere che dovrebbe servirle di guida, a nor~
ma di legge, per 1',erogazione di quei 3 mi~
liardi, che furono stanziati dalla legge n. 68
del 1962 in favore delle attrezzature turisti~
che italiane.

In quella sede io mi permisi di farle una
altra obiezione, in merito a]a disponibilità
dei fondi, obiezione che, con l' approvazio~
ne ormai imminente di questo bilancio, può
ritenersi superata.

.onorevole Ministro, a, mio parere la Com~
missione dovr,ebbe tenere più riunioni. Mi
consta che ella SI è compiaciuta di dire che,
alloI1quanda il bilancio del turismo sarà ap~
provato andhe dall'altro ramo dellParlamen~
to, ella convOlcherà la Commissione. Io non
sono molto aduso alla vita parlamentare, ma
nOln ritengo che una Commissione debba es~
sere riunita da un Ministro, per quanto auto~
revole, ma debba invece autOlconvocarsi,
debba avere i sUOli organi di presidenza che
la convochino, ed indi deve esprimere un
par,ere univoco.. Quello che invece avvenne
la mattina del 26 luglio. non fu altro che un
dibattito di carattere generale, nel qua1e
inter'Vennero molti parlamentari che espres~
sera altrettanti pareri, senza pOli avere una
conclusione che esprimesse alcun carattere
di univocità. In conclusione, ripeto, quella
riunione si risolse in una semplioe espres~
sione di punti di vista personali ,espressi nel
corso della discussione, ma fu priva di alcun
carattere conclusivo di univocità. In verità,
non so da chi possa essere convocata la
Commissione interparlamentar,e della quale
sto parlando: forse dal senatore o dal de~
putato più anziano? Comunque voglio spe~
rare che detta CommissiOlne abbia a vivere
una vita autonoma e ad esprimere al più
presto il suo parere univoco su una materia
così delicata.

.onorevole Ministro, è stata lamentata,
c~edo un po' da tutti, l'esiguità degli stan~
ziamenti per il bilancio del suo Ministero,
bilancio che forse è l'ultimo di tutti i bilan~
ci dello Stato. Io credo inveoe ohe sia buo~
na IJJorma per chiunque, sia esso lo Stato,
privato o ente statale o parastatale, che, al~
lorquando un'attività prOlduttiva dà ottimi
frutti, come ne dà il turismo italiano, non si
debba trascurare il suo potenziamento; noi
invece stiamo facendo il possibile per opera~
re in senso contrario ad un suo potenzia~
mento.

n ibilancio del suo Dicast,ero assomma a 22
miliardi 718 milioni, ai quali vanno ag~
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giunti i 3 miliardi 145 milioni accantonati
presso il Ministero :del tesoro, per provve~
dimenti legislativi in corso di approvazione.
In genere, quando si discutono i bilanci nei
due ramI del Parlamento, se ne sente dir
bene e se ne sente dir male, ma la conclu~
sione è soltanto lUna, e cioè ohe i bilanci re~
stano quelli che sono stati proposti. Ora mi
permetto di richiamare la sua al\.1torevolissi~
ma attenzione su una notizia, non so se
ufficiale, di cui lei certamente è al corrente,
secondo la quale il Governo si apprestereib~
be a finanziare gli Enti provinciali del turi~
sma con un sistema diverso da quello del~
l'erogazione già 'prevista in bilancio. Attual~
mente in bilancio, a questo titolo, sono stan~
ziati 3 miliardi e 500 milioni. Sembra che,
ove si giunga aHa predetta diversa forma
di sovv,enzionamento, il Tesoro intendereb~
be riprendersi, per dir così, quello stanzia~
mento, riportandolo nel bilancio generale
dello Stato. Ora, signor Ministro, sia buono
o sia cattivo il futuro sistema, la realtà è
che VI sono 3 miliardi e 500 milioni che lo
Stato ha deciso di erogave per il turismo,
miliardi che rischiano di essere destinati
bensì ad altre necessità, tralasciando il tl\.1~
risma, ohe in questo momento invece ha un
particolare bisogno di alt:d finanziamenti,
o quanto meno di non perdere quello che
già è stato assegnato ad esso.

Inoltre vi è la ciJfra di 1 miliardo e 800
milioni (trattasi di contributi erogati a suo
tempo) che oggi vanno ritornando nelle
casse dello Stato; ,~bbene, sembra che dI
questo miliardo e 800 milioni solo ,800 mi~
1ioni, gli spiccioli, rimarrebhero al Mini~
stero dd turismo, mentre il miliardo ritor~
nerehbe nelle casse dello Stato. Ora, an~
che a questo proposito, io desidero levare
la mia voce, perchè le anzi dette somme
(complessivamente sono circa 5 miliardi e
mezzo), siano lasciate al turismo, che ne ha
veramente bisogno. Io mi auguro, pertanto,
che ella voglia e possa svolgere, onorevole
Ministro, un'azione veramente efficace per~
chè questi stanziamenti non siano destinati
ad altri fini.

Onorevole Ministro, io ho l'onore e il pia~
cere di frequentare il suo Ministero da lun~
go tempo, sia per la mia attività di giorna~

lista, sia perchè sono stato Presidente della
Azienda di soggiorno e turismo di Trani.
Ebbene, sono al corrente della consistenza
dell'mganico del suo Ministero che, fra im~
piegati e funzionari, è di 512 unità. Attual~
mente pero sono in servizio solo 486 per~
sane; è vero ohe si è sopperito alle vacanz,e
dI persO'nale con un onganico aggiunti'Vo,
ma anohe questo organico aggiuntivo dice
poco, Iperchè il tutto supera appena le 500
unità. Ora, onorevole Ministro, lei sa meglio
di me quale sia l'attaccamento, quale la ca~
pacità con le quali i funzionari del suo Mi~
nistero svolgono la propria attività. Ma il
turismo oggi in I taha non è più quello di
un tempo: voi siete gli eredi del Commissa~
riato del turismo che faoe'Va del suo meglio,
che era un Commissa~iato, aveva limitati
compiti, finalità contingenti più ristrette.

Io non so, e questo mi permetto di chie-
derlo a lei, se il Ministero ,del turismo ha
presentato un nuO'vo organico, ma un o~ga~
nico veramente che sia soddis,facente e ,fac~
cia onore al suo Ministero. Quando si pensa
che il suo Ministero deve, fra l'altro, esami~
nare progettazioni per sovvenzionare alber~
ghi ed attrezzature turistiche (e si tratta di
tre miliardi solo per la parte dei contributi)
ed ha solo cinque funzionari tecnici, dico cin~
que ~ che vanno anche in trasferta, ed al~
lorquando si viene al suo Ministero si sente
dire: ci dispiace, è assente, in trasferta per
fare un sopralluogo ~ allora viene logico

pensare: ma è mai possibile che un Mini~
stero del turismo 'vada avanti con soli cin~
que ,funzionari tecnici? Rivediamo questa

. materia, onorevole Ministro, rivediamola
per dare maggior vita e maggiore vitalità
al suo Ministero. rNon parliamo poi dei lo~
cali, per i quali il Minist'ero spende per fitto
circa 80 milioni l'anno; locali ohe sono in~
sufficienti per i suoi uffici, onorevole Mini~
stro,per le sue segreterie, per le direzioni
generali, insufficienti per l'ufficio stampa
dove il suo capo, il professor Fuscà, si di~
batte, in due camerette, alla meno peggio,
e che è l'uomo che dovrebbe in certo senso
essere, anzi lo è, il portavoce presso di lei
di tutto quello che la stampa, mondiale pub~
blica di interesse per il suo Ministero. È
possibile ohe un Ministero di tale impor~
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tanza, che presiede ad un settore, l'attività
turistica, che porta all'Italia circa mille mi~
liardi all'anno, debba vivere ed agire nell'at~
tuale modo? Ciò è contrario ad ogni ragio~
ne di economia funzionale. Io non vorrei di~
re altro su questo argomento. Comunque,
so che ella, onorevole Ministro, si sta pre~
murando, sta facendo il possibile in tal sen~
so, ma che le famose ragioni di Stato, le fa~
ma se ragioni di bilancio continuano a te~
nerla nell'attuale situazione, senza conside~
razione alcuna per il suo Ministero che è di
grande interesse per l'Italia, perchè fra l'al~
tro apporta valuta estera.

Ne l'esposizione che ella ebbe la cortesia
di far~i nella cennata riunione mterparla~
mentare, ella ebbe a dire che proprio nella
Italia meridionale, dove minore è la struttu~
ra turistica e maggiori le necessità, è da la~
mentarsi il minor numero di domande. È la
triste verità; sono un meridionale, e devo ri~
conoscere che l'miziativa privata è asseBte
o quasi: forse non si vuole rischiare, forse
vi è un complesso di inerzia, ma ciò non
toglie che dobbiamo preoccuparci di poten~
Z;;;lrc tunsticamcnL.è quella terra, perchè,
allorquando l'onorevole senatore Perrino,
nella sua bella, enfatica esposizione ebbe a
dire che per Brindisi passano circa 200 mila
turisti l'anno che vanno in Grecia, è naturale
domandarsi' è possibile che questi 200 mi'a
turisti non debbano spendere almeno una,
due giornate di presenza a. Brindisi, Leece e
dintorni, dove VI sono terre che nulla hanno
da invidlare a la Grecia? I tunsti non si
fermano per due ragioni: perchè non san~
no dove a:log:giaree perohè quelle poche
persone che si fermano vanno ad alloggiare
in alberghi ove i prezzi stanno salendo. con
tutte le conseguenze che ne derivano. Si
sono costituiti tanti ,enti in Italia di tutti i
generi, di tutte Je maniere, per tutte le lfìna~
lità; vanno bene o vanno male, io non 10 so
e non lo voglio giudicare in questo momen~
to. Quello che è certo è che noi abbiamo,
in Italia, fra gli altri, un Ente, non del:o
Stato, che, bene o male, in un certo momento
ha costrmtI alcuni albeI1ghi: paLo dell'Au~
tomoibil Club d'Ita'ia. Ha :fatto degli alber~
ghi però che hanno il grave difetto di non

. essere alla portata della grande massa dei
turisti, percJhè si tratta di alberghi che pra~
ticano tariffe piuttosto .elevate. Si potreb~
bero prendere accordi con l'A.C.1. perchè,
avvalendosi della legge n. 68, costruisca e ge~
stisca alberghi di media e decorosa catego-
ria, a prezzi piÙ accessibili alla gran massa
dei turisti. Non tutti i turisti vanno in al~
berghi di prima categoria! 110 ritengo che
il Ministero del turismo non dovr,eibbe limi~
tarsi a finanziare !'iniziativa privata che, ri~
peto, al Sud è ferma, ma sollecitarla in

,

OIgni modo. <Sulla rivi,era romwgnola, che è
ricca di attività e di iniziative turistiche ed
albel'ghiere ~ bisogna riconoscerlo ~ esi~

stono piÙ di 30 mila attività ricettive, dai
migliori alberghi ,alle pensioni che si im~
provvisano; ove le famiglie, addirittura, si
restringono in una camera perohè d'estate
ospitano altra gente. Nella bella riviera ro~
magnola si verifica il grande afflusso che
tutti sappiamo; nel Sud nessuno si muove.
Del resto, purtroppo, lei non può, così, di
un tratto, far,e entrare nella mentalità dei
meridionali il prendere iniziative alberghie~
re, che richiedono tutta una serie di cogni~
zioni, un certo saper fare, tutto un modo par~
ticolare di pensare e così via. Io le posso di~
re, ad esempio, che a Bisceglie c'è stata una
bravissima persona, credo, attualmente sin~
daco di Bisceglie, che ha costruito un alber~
go; un altro ne è stato costruito ad Andria.
Però questi a~iber<ghi come sono stati realiz~
zati? S.enza un criterio funzionale. Perchè?
Perchè chi li ha pmgettati, sia pure munito
di laurea, di capacità, di notorietà nella srua
prOlfessione, dI alberghi e di progettazione
alberghiera ne capiva ben poco.

Signor Ministro, lei non ha molti ,fondi
disponibili, però, forse, qualche somma la
pot,rà rimediare nelle pieghe del bilancio.

Io mi permetto di proporre alla sua atten~
zione l'eventualità di bandire un conèorso
a carattere nazionale o, addirittura se lei
vuole, a carattere internazionale, per la pro~
gettazione di alberghi tipo; essi saranno, co~
sì, progettati da tecnici che di progettazione
di alberghi se ne intendono.

Spero lei mi comprenda, spero di essermi
spiegato. Io voglio dire questo: quando al~
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!'iniziativa privata si sarà facilitato il com~
pita, fornendo, da parte del suo Ministero,
oltre che quel validissimo contributo previ~
sto dalla legge 68, anche una progettazione
alberghiera, io mi auguro che tale nuovo ele~
mento potrà rappresentare un'altra spinta
affinchè ci si decida, in Puglia, in Calabria,
in Lucania, a costruire alberghi.

Naturalmente questo concorso dovrebbe
comportare la progettazione di più generi di
alberghi tipo: albergo al mare, albergo re~
sidenziale ecc.

Quindi, se il suo Ministero lo riterrà op~
portuno, io propongo che bandisca il cen~
nato concorso di progettazione di alberghi
tipo, e ciò per agevolare l'iniziativa dei pri~
vati.

Parlando di ospitalità, onorevole Ministro,
un'altra cosa vorrei prospettare alla sua at~
tenzione. L'indice del costo della vita, in Ita~
lia, ha raggiunto un livello che non ci pos~
siamo nascondere, e di conseguenza anche il
turista ne riceve i contraccolpi. Non c'è tu~
rista che, dopo essersi fermato in un risto~
rante non resti perplesso al momento di pa~
gare il conto, anche quando si tratta di un
ristorante gestito da un onest'uomo.

Il conto è sempre un punto interrogativo,
per chi si reca a pranzo in un ristorante.
Ora, io non ho viaggiato moltissimo ma ho
una certa esperienza. Lei non ha al tra che
da passare la frontiera con la Svizzera, ed
in qualunque ristorante, di qualunque clas~
se di quel paese, le si offrirà il classico me~
nù di un pranzo a prezzo fisso. Pratica~
mente lei può spendere cinque franchi,
può spenderne dieci, può spenderne venti,
e sarà servito in corrispondenza. Consideria~
ma la situazione del turista, che fa e rifà
più volte i conti in tasca per far durare il
più possibile il suo soggiorno nella nostra
terra, e mettiamolo in condizione di poter
fare preventivamente la sua scelta cd i suoi
conti, ancora prima di entrare nel ristoran~
te. Egli, entrando, sa già che può spendere
5~1O~20franchi: se spende 5 invece di 20, è
ovvio che non potrà ottenere lo stesso pasto.
Perchè questo menù a prezzo fisso non vie~
ne adottato nei ristoranti italiani? Io credo
che sarebbe senza dubbio un modo di agevo.
lare il turista. Non ci vuole una legge specia~

le, non ci vuole un provvedimento straordi~
nario per far sì che, in qualunque categoria
di ristoranti, si arrivi anche in Italia ad ave~
re il menù a prezzo fisso. Naturalmente si
può anche mangiare alla carta, ma il turista
che ha scelto il prezzo fisso sa che pagherà
quello che aveva visto scritto e basta. Que~
sto è il sistema che io vorrei auspicare fos~
se adottato anche in Italia.

Passiamo ai prezzi degli alberghi; bravo
chi ci capisce! Io ho usato la guida Michelin.
ho usato l'Annuario alberghiero italiano. Ci
sono elencati prezzi dai minimi ai massimi,
ed è giusto: ci sono elencate le alte e lè basse
stagioni ed è giusto.

Per mettersi al sicuro, il turista guarda
il prezzo più alto. Ma quando egli entra in
un albergo, poichè la camera assegnatagli
è messa a mezzogiorno anzichè a mezzanot~
te, ha una sedia in più anzichè una sedia di
meno, i prezzi non sono più quelli previsti
ed elencati. A parte, poi, il fatto che il turi~
sta, quando va a pagare il conto, vi trova:
servizio, LG.E., imposta di soggiorno, tutte
cose che l'albergatore già sa di dover far pa~
gare. Perchè non adottiamo una tariffa che
conglobi tutte queste voci? Il turista sapreb~
be già preventivamente quello che comples~
sivamente dovrà pagare, e la sua vita sareb~
be agevolata e semplificata.

V'è da considerare, inoltre, la lotta tra gli
albergatori e il fisco, fisco che tende molto
spesso a classificare gli alberghi alla catego~
ria superiore, ed in effetti purtroppo li tas~
sa per la categoria superiore per trarne mag~
giare tributo. Ciò va a danno del nostro tu~
risma: il fisco percepisca un po' meno, ma
l'albergo classificato, per esempio, di secon~
da categoria sia degnamente di seconda ca~
tegoria, anzichè essere impropriamente clas~
sificato per la prima. Sono aspetti veramen~
te importanti per il turismo perchè con l'at~
tuale sistema, quando si scende in un albergo
di seconda categoria, ben si sa di non aver
voluto il meglio. ma si abbia almeno il con~
forto di un buon albergo di seconda cate~
goria; quando invece si vuole andare in un
albergo di prima categoria si finisce a volte
con lo star peggio, perchè praticamente il
conforto è quello di un albergo di seconda
categoria.
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Quindi, è auspicabile che il Ministro delle
finanze inviti i suoi organi periferici a non
infierire contro gli albergatori.

Ella, signor Ministro, da parte sua, può
benissimo disporre che gli Enti provinciali
per il turismo, che sono addetti proprio al
servizio di classificazione degli alberghi, sia~
no un po' più rigidi nel senso di pensarci
bene prima di consentire una classifica su~
periore.

Onorevole Ministro, mi sono onorato di
presentare una modifica aggiuntiva alla leg~
ge per il riordinamento degli Enti provincia~
li per il turismo. Probabilmente le dirò ora
cose da lei sapute e risapute, ma è necessa~
rio che le richiami.

Gli Enti provinciali per il turismo hanno
sede in tutte le città capoluogo di provincia:
però molto spesso avviene che questi Enti
provinciali per il turismo, che hanno com~
petenza su tutta la provincia, se proprio non
agiscono da aziende di soggiorno, poco ci
manca: cioè si occupano principalmente deI
capoluogo.

Io ho propostD che, come nelle stazioni di
soggiorno e cura e turismo deve essere isti~
tuita l'azienda, anche in tutti i capoluoghi
di provincia sia istituita l'azienda di sog~
gJiorno cura o turismo. Allo Stato non ver~
rebbe nessun maggiore aggravio, perchè le
aziende traggono buona parte del loro fi~
nanziamento da una addizionale dell'uno per
cento sulla ricchezza mobile categoria B/l.

L'uno per cento per i cittadini del capo~
luogo di provincia non è un gravame da
preoccupare, e intanto si consentirebbe agli
Enti provinciali del turismo, che si dibatto~
no in ristrettezze finanziarie, la possibilità
materiale di occuparsi anche dei centri mi~
nori della provincia stessa, centri che spesso
meDitano veramente di essere valorizzati e
che invece vengono trascurati per mancan~
za di mezzi finanziari.

Quando giungerà in Aula, mi permetterò
di illustrare meglio la mia proposta.

Tornando ancora agli Enti provinciali per
il turismo, debbo dirle che a giusta ragione
essi lamentano che, nell'ambito delle ri~
"pettive provincie, avviene un getto di pie~
ghevoli e di altre forme propagandistiche che
sono incontrollate, propaganda che sove1}te
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è addirittura contraria a quelle che sono le
linee di propaganda dell' organizzazione uf~
ficiale.

I Comuni hanno istituito, per buona par~
te, assessorati' al turismo, le Amministrazio~
ni provinciaLi hanno istituito assessorati al
turismo; si sono permessi un'infinità di en~
ti del turismo. Ma è possibile che l' onorevo~
le Ministro non possa sollecitare il Ministro
dell'interno ed il Ministro dell'industria a
far giungere ai Comuni, alle Amministrazio~
ni provinciali e alle Camere di commercio, un
richiamo, sia pure nella miglior forma, af~
finchè quando tali enti svolgono attività tu~
ristiche o di propaganda turistica tengano
presente la necessità di ricordarsi che esiste
un Ente provinciale del turismo che è pro~
prio l'organo addetto al coordinamento del~
la propaganda? In tal modo la propaganda
medesima non si tradurrà ,in uno sperpero
di denaro e non diventerà addirittura impro~
duttiva o anche contrastante e controprodu~
cente!

Mi corre l'obbligo di affrontare un'altra
questione, per quanto lei, onorevole Mini~
stro, c'entri soltanto, diciamo così (la mia
parola non vuoI essere scortese) di straforo.
Ella sa che gl<iStati Uniti si accingono a te~
nere a New York, nel1964~65 una Fiera cam~
pionaria internazione, che per l' organizza~
zione costerà loro un miliardo di dollari. E
possibile che 1'I talia, alla quale era stato ri~
servato addirittura il suolo per costruire il
suo padiglione, debba restare assente da
quella manifestazione?

Le ragioni di questa assenza sembra si
debbano ascrivere alle scarse disponibilità
di bilancio. Dobbiamo forse fare una sotto~
scrizione nazionale per avere un padiglione
italiano alla Fiera di New York? Dimenti~
chiamo completamente i milioni di italiani
che vivono in America, i quali non sapran~
no dove nascondere la faccia quando gli
americani andranno a visitare la Fiera e do~
manderanno loro dov'è l'Italia? E possibi~
le che l'Italia, una Nazione alleata, benefica~
ta ed aiutata dagli Stati Uniti, che ha saldi
rapporti di amicizia con quel Paese, ignori
la Fiera di New York?

Sembra che soltanto la Fiat sarà presen~
te. Io non so se farà un padiglione per suo
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conto o se vi sarà un padiglione automobili~
stico comune nel quale vi saranno anche au~
tomo bili Fiat. Comunque, per quanto la
Fliat possa tenere alto il nome dell'Italia, è
pur sempre un'industria privata che cerca
di vendere i suoi prodotti, e non può certo
pretendersi che difenda, da sola, il prestigio
e il decoro nazionale. Mi auguro pertanto
che si possa ancora rimediare in qualche
modo a quanto è stato deciso. Sembra che
ril suolo destinato all'Italia sia stato conces~
so ad altri, visto che l'Italia non partecipa~
va; occorre trovare il modo di rimediare.

Infine, onorevole Ministro, vorrei pregar~
la di ricordarsi delle pro~loco. Altri autore~
voli colleghi, che hanno parlato prima di
me, hanno fatto cenno a tale argomento,
ma occorre che questi cenni non restino let~
tera morta, così come spesso avviene per le
raccomandazioni che partono dai banchi del
Senato o della Camera.

La situazione delle pro~loco è incredibile:
è possibile si debba sempre dimenticarle,
quando un finanziamento minimo sarebbe
sufficiente, almeno per incoraggiamento?

Io credo di aver detto, sia pure in forma
non troppo chiara e forse con troppa
veemenza, come è mio costume, il mio pen~
siero, ma ho parlato lealmente ed onesta~
mente. Sono convinto che, quando si parla,
alla base di tutto debba esservi l'umanità e
l'onestà del dire. Spero, onorevole Ministro,
che ella voglia tener conto delle raccoman~
dazioni che le ho fatto. (Applausi dal centro~
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Darè. Ne ha facoltà.

D A R È. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, p:mprio in questi giorni, mentre
stiamo discutendo 10 stato di previsione del
Ministero del turismo e dello spettacolo per
l'esercizio finanziario 1963~64, si stanno svol~
gendo a Napoli i IV Giochi del Mediterraneo,
manifestazione sportiv~ internazionale di no~
tevole importanza, che vede gareggiare nel~
lo stadio S. Paolo e negli altri moderni im~
pianti sportivi costruiti nella magnifica cit~
tà partenopea, anche per merito di un no~
tevolissimo contributo finanziario accordato
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dallo Stato, atleti di 13 Paesi rivieraschi del
mare Mediterraneo.

La presenza alla cerimonia inaugurale del
P,residente della Repubblica, del Presidente
del Consiglio dei ministri e deUa rappresen~
tanza delle più alte cariche dello Stato, l'ac~
curato e soddisfacente servizio di trasmis~
sioni dedicate a questo avvenimento sporti~
va dalla Radiotelevisione, l' ampia cro~
naca che di esso viene quotidianamente
fatta dai giornali specializzati e da quelli
politici e d'informazione, con la naturale
conseguenza di un temporaneo aumento di
interesse e di curiosità da parte di un vasto
pubblico, non soltanto di appassionati, ver~
so' il settore dello sport, tutto ciò, dicevo,
ripropone ancora una volta alla respon~m~
bile attenzione del nostro Parlamento la
questione generale dello sport in Italia. Ho
detto «ripropone» perchè mi consta che
già altre volte, in sede di discussione dello
stato di previsione del Ministero del turismo
e dello spettacolo, oppure in occasione del~
lo svolgimento di interrogazioni o interpel~
lanze riguardanti fatti o problemi sportivi,
nei due rami del nostro Parlamento si è con~
venuto sulla necessità di affrontare seria~
mente e, di conseguenza, di regolamentare
con adeguati e moderni strumenti legisla~
tivi questa materia che, piaccia o non piac~
cia, è diventata ormai anche nel nostro
Paese un fenomeno sociale di grande im~
portanza.

Il relatore di maggioranza che ha illustra~
to lo stato di previsione della spesa del
Ministero del turismo e dello spettacolo lo
scorso anno alla Camera dei deputati, dopo
aver stigmatizzato « l'abnorme fenomeno del
divismo sportivo e altri fenomeni di malco~
stume, quali la speculazione reclamistica e
finanziaria ormai giunta per certi fattori a
punte di vera e propria immoralità », auspi~
cava che lo sport divenisse «nel più breve
tempo possibile, un fattore di elevazione mo~
rale, fisica e civica dei giovani, dei lavora~
tori e di sempre più larghe masse di cit~
tadini ».

Su queste affermazioni credo che possia~
ma tranquillamente conoordare tutti noi,
così come recentemente hanno concordato
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all'unanimità i partecipanti alla Conferenza
nazionale dell'Unione italiana sport popola~
ri, i delegati al VII Congresso nazionale dd
Centro sportivo italiano, gli 'assessori co~
munali e provinciali allo sport riuniti nei
due Convegni di Mantova e Messina e i par~
tedpanti ad un Convegno di studi recentc~
mente promosso dall'Associazione italiana
circoli sportivi.

Credo, però, che dobbiamo anche essere
tutti convinti che non è sufficiente esser
d'accordo sul fatto che esiste un certo pro~
blema di interesse generale. Occorre, infatti,
essere anche d'accordo per ricercarne la so~
luzione migliore possibile, usando gli stru~
menti legislativi idonei qualora esistano, op~
pure, in caso contrario, crearli.

Proprio su questo punto, invece, le opinio~
ni sono decisamente discordi. C'è chi sostie~
ne che lo strumento legislativo esiste già ~

la legge istitutiva del C.O.N.I. del febbraio
1942, n. 426, con le successive modificazio~
ni ~ e che basterebbe pertanto aumentare
congruamente il fondo a disposizione del
C.O.N.I. perchè il proble--:ma sportivo in Ita~
lia fosse avviato decisamente verso una di~
gnitosa soluzione. Naturalmente occorrereb~
bero anche altri provvedimenti, quali, ad
esempio, l'approvazione delle norme di at~
tuazione della legge sul C.O.N.I., l'esenzione
fiscale iper le manifestazioni sportive dilet~
tantistiche, l'aumento del fondo per il cre~

dito sportivo e qualche altro provvedimento
minore. Ma il punto principale sarebbe, se~
condo taluni, l'aumento dei fondi a disposi~
zione del C.O.N.I., restando integra, s'inten~
de, la sua completa autonomia.

Altri invece sostengono che il C.O.N.I. dev.;?
badare esclusivamente alla preparazione de~
gli atleti per le Olimpiadi, avvalendosi dei
suoi organi istituzionali. Il resto dovrebbe
essere di competenza dello Stato, che do~
vrebbe far decidere al Parlame~to l'indiriz~
zo generale di una politica sportiva dilet~
tantistico~ricreativa, che dovrebbe poi essere
svolta dal Governo e dagli Enti locali, per la
parte riguardante gli impianti sportivi e da~
gli Enti di propaganda sportiva, dalle So~
cietà sportive regolarmente riconosciute da~
gli organi competenti e anche da libere asso~
ciazioni di cittadini, per la parte dilettan~
tistico~ricreativa vera e propria. Si dovrebbe
anche prevedere la libertà per il singolo cit~
tadino di accedere ai campi sportivi o di ri~
creazione per un suo impiego del tempo li.
bero. Il Governo naturalmente dovrebbe es~
sere responsabile di fronte al Parlamento
del regolare sviluppo e del funzionamento
di queste attività dilettantistico~ricreative.
Su queste due posizioni si è molto discusso
in questi ultimi anni, tanto da creare perfi~
no, qualche volta, palesi contrasti fva il
C.O.N.I. e il Ministero del turismo e dello
spettacolo.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue D A R È) Prima di esprimere
il mio parere su questa questione, vorrei dir,~
ancora una volta la mia opinione su quanto
il C.O.N.I. ha fino adora fatto in favore del~
10 sport italiano, sia per quanto riguarda
la costruzione e il rammodernamento di cen~
tinaia di impianti sportivi, sia per quanto
concerne la preparazione degli atleti cbe
hanno gareggiato in difesa dei colori ita~
lani in innumerevoli gare internazionali, e
soprattutto alle Olimpiadi. Il C.O.N.I., cbe
alla fine del 1961 aveva speso oltre 14 miIiar~

di per gli impianti sportivi (senza contare'la
grossa cifra stanziata per le Olimpiadi di
Roma, per la quale a tutt'oggi è ancora in
debito ,di circa 3 miliardi e mezzo), il C.O.N.I.,
dicevo, ha operato egregiamente e merita la
riconoscenza di tutti gli sportivi italiani, c
non solo degli sportivi, sia per quanto ha
fatto direttamente per assolvere ai suoi
compiti di istituto, sia per quanto ha fat~
to in sostituzione dello Stato, che poco o
nulla si è preoccupato del problema spor~
tivo dal 1945 ad oggi.
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Queste affermazioni, del resto, le ho fatte
anche pochi mesi or sono, nelle mie relazio~
ni introduttive ai Convegni degli Assessori
allo sport di Mantova e di Messina (Conve~
gni, sia detto per inciso, che hanno visto la
partecipazione degli assessori di tutti i pilÌ
importanti enti locali italiani). In quell'oc~
casione, aggiungo, gli ordini del giorno con~
elusivi, che furono votati all'unanimità, mi~
sera in evidenza la grave situazione esistente
oggi in Italia nei settori degli impianti spor~
tivi e nel più vasto settore delle attività ri~
creative e del tempo libero. Penso che il
signor ministro Falchi ricorderà che ebbi

l'onore di illustrargli personalmente questi
ordini del giorno, nel suo ufficio al MinistE-~
ro del turismo e dello spettacolo, insieme
con alcuni miei colleghi assessori allo sport,
appositamente delegati dai convegni che ho
testè nominato.

Il giudizio, quindi, che sull'operato del
C.O.N.I. dal 1945 ad oggi viene dato da tutte
le £orze che, nel nostro Paese, hanno con~
tribuito in varia maniera e con differenti
mezzi e risultati a costruire impianti spore
tivi o a propagandare e organizzare attività
sportive minori dilettantistiche, nel quadro
preminente dell' occupazione del tempo libe~
ro, questo giudizio, dicevo, sul C.O.N.I., è
stato ed è tuttora, nel suo complesso, alta-
mente positivo. Gli assessori allo sport, pero,
insieme con i tre maggiori enti di propa~
ganda spO'rtiva (U.I.S.P., Centro sportivo ita~
liano e AssociaziO'ne italiana circoli sporli~
vi) non possono non rilevare ~ e qui, si~

gnor Ministro e onorevoli colleghi sta il
bandolo della matassa ~ che l'attività del
C.O.N.I. è stata ed è, e non può essere altri~

menti definita se non un'attività settoriale.
In parole povere, non c'è mai stato un in~
dirizzo generale di una politica sportiva e
ricreativa, sempre nel quadro dell' occupazio~
ne del tempo libero, che abbia via via ispira~
to questo o quel provvedimento del C.O.N.I.,
che ha dovuto sempre dare preminenza in~
vece alle attività sportive a carattere agoni~
stieo.

Del resto, obiettivamente parlando, non
poteva essere altrimenti. Il C.O.N.I. infat~
ti ~ secondo quanto si legge nello statuto
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che regola il Comitato olimpico internaziona~
le ~ ha per solo scopo quello di sovrainten~
dere allo sviluppo e alla salvaguardia dello
sport dilettantistico per la preparazione ai
giuochi olimpici. Il C.O.N.I. deve inoltre es~
sere svincolato da legami politici e commer~
ciali, e deve essere completamente indipen~
dente e autonomo. Tutto qui. Il resto è una
baI1datura e una sovrastruttura create dal
Governo fascista con la legge n. 426, che tè'
stata successivamente modificata nel 1943,
nel 1947 e nel 1959 solamente per toglier è
dal testo della legge medesima le parole
« Duce », « Regi,me fascista» e « Partito na~
zionale fascista ». Unica sostanziale modifi~
ca apportata dopo il 1942 è stata quella ch~
il segretario generale del C.O.N.I. (se ho
ben capito il senso della modifica dell'artico~
lo 6 di detta legge) non è più compO'nente di
diritto del Consiglio nazionale del e.O.N.!.,
ma ne è solamente segretario.

La legge istitutiva del C.O.N.I. del 1942
è, pertanto, decisamente e nettamente ana~
cronistica e non più rispondente alle attua~
li esigenze moderne. Di questo fatto, del re~
so, si sono resi conto anche i parlamentari
relatori sugli ultimi bilanci del Ministero del
turismo e dello spettacolo e gli stessi rap~
presentanti del Governo. Si è denunciato a
chiare lettere che l'attuale legislazione che
regola l'attività sportiva nel nostro Paese
deve essere radicalmente modificata e che
deve essere affrontata con chiarezza la que~
stione della distinzione tra sport e spettacolo

'

sportivo, onde predisporre gli strumenti le~
gislativi idonei per inquadrare tutta la ma~
teria. Non si può più ammettere, infatti, che
siano tuttora validi i concetti espressi nella
relazione allegata al disegno di legge n. 1754,
presentata per l'approvazione alla Camera
dei fasci e delle corporazioni dal segretario
del partito fascista il giorno 8 gennaio 1942
e tramutata in legge il successivo 16 feb~
braio. Quella relazione, dopo aver ammesso
che compito istitutivo del C.O.N.I. era sO'lo
quella di curare la partecipaziane degli atle~
ti italiani alle Olimpiadi, sattolineava poi la
necessità' e l'urgenza di ampliare i pateri e
la sfera di campetenza can queste precise
parale: «all'articala 2 viene stabilito che
campiti del C.O.N.I. sono: l'arganizzaziane e
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II potenziamenta dello sport nazionale e
l'indIrizzo di esso versa il perfezionamento
atletico, con particalare rìguardo al mIgliora~
mento fisico e morale della razza.

Con questa disposizione, continuava la re~
lazione, è fissata il concetto. che lo sport
non è fine a sè stesso, nè ha semplicemente
carattere ricreativo ed aganistico, ma si in~
quadra nella politica razziale del regime }'.

Credo che questo cancetto sia abbastanza
eloquente da non richiedere alcun oommen~
to. È vero che il C.O.N.I. dopo il 1945 non
ha tenuta conto di queste direttive razziali,
ma è altrettanto vero che le parole: «con
particolare riguardo al miglioramento fisico
e morale della razza », fanno tuttora parte in~
tegrante dell'articolo 2 della legge vigente
sul C.O.N.I.

Senza andare trappo oltre, citerò l'artico~
lo 3 della stessa legge, articolo non soppres~
so e neppure modificata. L'articolo 3 dice:
« Il C.O.N.I. provvede alla conservaziane, al
controllo ed all'incremento del patrimonio
sportivo nazionale e coardina e disciplina
l'attività sportiva comunque e da chiunque
esercitata ». Anche questo articolo 3, evidell~
temente, risente del particolare periodo. e
dell'ambiente politico esistente nel nastro
Pase nel 1942. Oggi, però, non si può più
consentire nemmeno in linea teorica, che,
un indirizzo generale di politioa sportiva po~~
sa essere dato all'infuori del Parlamento,
perchè in ogni Paese civile e moderno è or~
mai riconosciuto che lo sport è un fatto so~
ciale della massima importanza, un auten~
tica bisogno delle masse e come tale deve
essere contmllato, indirizzato e sviluppato
dallo Stata nel quadro più vasto dell'occu~
pazione da parte di tutti i cittadini del gran~
de e piccalo tempo libero.

Su questo conoetto concorda anche l'oillo~
revole senatore Ferrari, n~latore Isul di1segno
di legg'e riguardante lo stato di pI1evtÌsione
dd1a spesa del Min'Ìstem del turismo e del ~

lo spet'tac'Olo. Dioe ,infatti i,l nostro collega
Ferrari: «Il problema dei rapporti tra lo
Stato ,e 110sport, poggiando su basi giuridiche
e strumentali inadeguate, non ha potuto
evolversi neMa di-rezione auspicata aN,raver-
so mol,teplici is,tanze, poste da tutti !Ì 'setto~

l'i sportivi sin daUa costiJtuzionle del Mini.
stero del turismo, e cioè fin dal 1959 ». Stan~

do così le COlse, mentl1e da una parte vi è la
tendenza ,ad irrigidirsi per mantenere intat.
ta la legge istitutiva del C.O.NJL, con le irri.
levanti modifiche sositanzia1i appartatevi lIlel
1943, 1947, 1959, sostenendo che sarebbe suf~
ficiente dal'e esecuzione ,alle norme di attua..
zione della medeslima ,per,chè ill problema fos.
se risolto ~ e qui, aprendo Ulna pa'r,entesi,
debbo di.chiamre che dette norme di attua~
zione iSuscitano in me non poche perp,lessità
e riserve, propnio perchè risentono del difet
to originario deLla legg;e stessa ~ dall'altra
parte vi è chi ,punta i piedi per oÌ<Ì,ener,e un
radicale rinnovamento della materia. E poi~
chè il Parlamento e vari partiti politici han~
no sempre avuto più grosse gatte da pelare,
dal 1945 ad oggi, la questione sportiva si tra~
scina da un convegno all'altro, rimbalza da
un ordine del giorno. all'altro, viene qualche
volta dibattuta sui giornali a grande tiratura,
più spesso nelle riviste specializzate, ma pai
tutto si smorza e si tira avanti alla meno
peggio, sperando sempre che arrivi il mo~
mento delle grandi decisioni.

Ad onor del vero c'è stata anche una so~
Jenne p,romessa da pé\Tite del ministro FoJchi,
fatta il 25 ot,tobr1e s.corso iln questa s.tes.sa Au.
la. in seguito ad un auspido tormulat.o dal
Sisnatone D'Albora. n ministro Falchi, dopo
essersi dimos:trato s.cettico sulla possibilità
di a,rrivaDe, prima de1.la fine dena l"berza iegi~
slatura, alla elaborazione di una nuova legge
.organioa che disciprl.inasse tutto il Iset,tore
dell'attività sport,iva, 'e cOIJ1:seguentemernte
che rÌV1edesse alnche ,J'.ordinamento del
C.O.N.I., ,e dopo aver detto che si sarebbe

accontentato se fosiSero s.tate almeno appro~
va:te, sempDe prima della fine deUa terza 'legi-
Silatura, le norme di attuazione della [regge,
n. 426, aggiungeva testualmente: «Per iÌ'l,re~

sto, aHa nuova lergisla'tura il compito di dar
vita ad una legge che, per quanto mi riguar~
da, è tuttora .in fase di studio. 110,sarò het0
di lasciare, anzi, uno studio completo, inte~
g'Dale, assolutamente esauri,ente, nei sUOli di
versi capitoli, perchè i vari problemi pos~
sallJO reSlseI1epmsi in cOlilsiderazione dai tutu
ri legislatoI1i ».

Questa è la promessa fatta dal ministro
Folchi, che regge .ogg.i lo stesso Dica's.t<ero d;
un anno fa.
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Cl1eda di sapeI'e che il Ministro ha ma:r.[e~
nuto l'impegno assunto e che la bozza della
nuova :legge è già pronta: spero chi;., venga
pI1esto messa a nostra diiSposizione per po
teda studiare.

Tornando all'argomento prindpale, dice-
vo poco fa che vi 'sona due tendenz,e ,in atto.
che chiamerò, per comodi,tà di discorso, una
conservatrice ed una innovatdce.

Chi vuole che resti tutto come prima, sal-
vo .l'ema:nazIOne delle norme di aHuazione
della l<egge n. 426, sta operando cOintinua~
mente, con solerzia e con molta intelligenza,
attenend01n verità buonI r,i,sul,ta:ti. Il
C.O.N.I., infatti, ha aumentato il ,ritmo di la.
VaDO dei suoi pr:eparatiss,imi funzionari ,ed
ha promosso la costituzione di una Consul~
ta parlamentare Isportiva, che ha ,tenuto già
diverse riunioni al Foro Italico. Questa Con~
sulta, della ,qua'le faccio parte anch'io, ha già
pl1eso in esame il problema deg'li impi'a'nti
sportivi e il problema dell'aumento del fan~
do a dispO'sizione del credito sportivo, e sta
aff:rontando,il grassa problema degli impian-
ti sportivi scolastici.

Bisogna obiettivamente ammettere che
il CO.N.I. non perde 'tempo, anche se, come
ho detto 'in sede di Consulta ed ho ripetuto
polCa fa in quest'Aula, Ila iSua,in:iziatiÌva è sa-
lamente SlettaI1iale, ed in certi casi mostra
un po' ,la corda, came per esempio nel11a pro-
posta per J'aumento del fondo a diiSpasiziane
del credito ,spartivo, che è stata poi :fìatta
propria e t,mnmtata in p:roposta di ..legge dai
deputati membri della Consulta.

D'altra part,e, quelli che ho definito, per
comodità del discorso, gli innovatori hanno
pr1es,entato una proposta di ,legge aHa Carne.

l'a dei deputati per lo s,viluppo di campi di
rIcreazione per la gioVlentù e di :impianti
spO'rtiVli.

Questa ,seconda iniziativa non è atltl10 che
il disegno di legge n. 2721 (la cosiddetta, im~
p:ropr,iamente, Ilegg,e Falchi) integrato c'On
il disegno di l,egge della Cammis,sione.

Sulla propost'a di llegge n. 359, presentata
in data 27 ilugl1ioscorso d'inizi3ltiva dei de-
putati membri della Consulta parlamenta-
re sportiva, debbo rilevar,e che, mentl1e in
teoria potrebbe rappresentare un serio, con~

cpeto avvio alla ,soluzione del gnave proble-
ma degli iÌmpiantI sporti v,i, in pratica be[lefi-
cerà solo pochi Enti locali, date le deficita~
rie condizioni di bIlancio della s,tragrande
maggioranza ddle Prov,i,noe e dei Comuni
d'Italia e data, sopraNutto, la facoJtatività
della spesa, secondo l'articolo 91 della vi.
gente ,legge comuna!l,e e pravinciale.

Sulla proposta di legge n. 316, d'iniziati~
va di deputati appartenenti tutti, credo, al
Partito della Democrazia cristiana, rinno~
va in questa sede le critiche e le ampie ri~
serve già da me formulate in occasi'one dei
Convegni interregionali degli assessori allo
sport.

'
Credo sia ,importante dire subho che ,tut-

ti I miei colleghi, di tutte le p3Jrti politiÌche,
furono d'accO'rdo con le mie condusio,ni.

La proposta di 'legge n. 31,6, infatti, ha SQ<-
lamente tne aspetti veramente ,impoptant,i ed
aooettabili.

Il primo sta nel fatto che è la prima volta
che si stabilisoe i:l pr~ncipio che lo Stato
deve aiutare nnanzIafliamente lo sport.

I,l secondo è rappresentato dal fatt'O che è
la prima proposta di legge che viene pO'fltata
davamt<Ì al Parlamento, ,in questa legisJatura,
nel settore dello sviluppo dregli impianti
sportivi e d,eicampi di ,ricfleazione per 1:a
giiove'lltù. Nella terza legislatura v'era stalto
il disegno di legge n. 2721, che poi ,decadde
con il fìnil1e della l,egislatura stessa.

Il terzo è rappresentato dagli articoli 7, 8
e 11, dove si parla dell'obbligatorietà per i
Comuni di prevedere o di inserire, nei pro~
grammi di fabbricazione o nei piani rego~
latori, aree destinate a campi di ricreazione
per la gioventù ed a impianti sportivi, e do~
ve si prevede (articolo 11) la espropriazione
per cause di pubblica utilità delle aree ne~
cessarie all'attuazione della legge.

'Nei rimanenti art,icoLi 1113prapos'ta di legge
n. 316 è accettabHe ndla parte che pI1evede
oneri a carico di terzi (Istituti autonomi ca~
se popolari, I.N.A.~Casa, industrie pubbliche
o pri1vate), mentre invece, a mio avviso, è
completamente insufficiente qU3Indo tratta
degli oneri a carico dello Stato e, dI riflesso,
di qudli a carico degl:i entJi Iocali.

A parte il fatto che è moho dis:cutibi,le,
per Don dire ingiusta, la diSltinzione fatta dal.
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l'artioolo 1, che Hmita !',intervento di questa
legge solo ai Comuni con popolazione

da 2 a 50 mila abita<nti e ad una spesa per
ogni impianto che Illon supeDi i 25 inillioni (e
qui ocoar,rerebbe un lungo di's00J1s0, che non
è il caso di fare ara), è evidente l'esiguità
della spesa prevista a carico della Stato di
15 miliardi e mezzo in un periodo di ben
29 anni!

L'articolo 14, a sua vol,ta, pJ1evede uno
stanziamen to di soh 3 miliardi per la con
cessione dei oontributi ,in capitale e sulla
spesa per i maJveriali e la mano d' ,opera spe~
cial;izzata pr,evi'sti dan' a'Iiticolo 1, primo com ~

ma, n. 1, n.2 ,e n. 3, di fI10llIte irnv:eoe ai 18~20
miUardi a totaLe oavico dei Comuni.

La proposta di legge, can gli stanz,iamenti
fissati in queste mi1sure, con tut,ta prababili.
tà rischia di produrre effetti malto limitati,
se sarà tramutata !in 'l,egge.

Oocorve a questo punto osservaDe che la
l.egge comunale ,e proVlindale olassifica fa.
caltative per gli Enti locali le spese di carat~
teresportivo.

L'art1cOilo 91 ddla legg,e oomUinale e piI'O~
vinci aIe dèl 1934 prevede, infatti, fra le spe~
se obbligatorie a carico dei Comuni sola~
mente quelle dei contributi per gli impianti
dei campi di tiro a segno e per la custodia,
iUuminazi0.l!e e riscaldamento delle pale~
stre scolastiche o dei campi sportivi scola~
stici.

Le spese facoltative, come è hen noto,
quando i bibnci comunali e pDOvineiall,i sono
deficitari e sono paJ1cggiati dal,le sovrimpo-
ste eooedenti il l,imi,te ,legalle, debbono esse-
re approvate daUa maggiomnm dei oonsi ~

gliel'i assegnati al Comune o alla Provincia e
quas!i sempre non sono pai approvate dailla
Giunta provincia'l'e amminilstrativa pvoprio
per la pesant,ezza dei bilanoi Sltessi.

A sostegno di quanto sto dicendo, a questo
proposito, vi porto l'esempio recentissimo (è
del 16 settembl'e 1963, qUiindi di nove giorni
fa) di una dedsione dellla G.P.A. di Mantova
sul biJlanciopl1eventivo 1963 di quell' Ammi.
nistraz,iIQne provinciale. Nov'e giorni fa (in
data 16 settembre 1963) il Consigllio pmv,in~
da'le ha delibevato le oont,roeLeduz,ioni alle
decisioni dell'Autorità tutoria, che stabiliva
di non ammettere alcuna nuova \Spesa facal.

tativa in rapporto alle condizioni deficitarie
del bilarnoio, e oontl1adeduoeva linoltre alla
decisione della G.P.A. stessa che riduceva no~
tevolmente alt ve spese facoltative che noi
avevamo sempre stanzia t,e, e che la G.P.A.
aveva sempre approvate integralmente dal
1951 in pai.

Una ,riduzione clamorosa veniva oiI'dina.
la, per esempio, sullo stanz,iamenta delle bor~

'se di studi,o in favore degLi studenri pov,eri
e meritevoli.

Debbo aggiungere, per la ver.ità, che ill Con~
siglio prov,inciale di Mantova ha dec1so al-
l'unanimità di insistere sulle nostre prece-
denti delibere.

Ciò non vuoI dive, tuttavia, che Sii possa
avere sin d'ora la certezza matematka ch~
>la G.P.A. oambierà pa:rere.

Res.ta oomunque il fatto che lIe spese fa~
coltativ,e (e 'tali, 'ripeto, Isono queUe in favore
dello sport) sano soggette ad essere depen.
nate dalla G.P.A. in virtù del famoso artico-
,1.091 deHa legge comunale e provinoial1e che
ho già citato.

E 's.e questo sucoede iln bilanci eLiammini.
,strazioni che per la pl'ima volta pvesentano
un deficit (deficit che non oi sarebbe, ISIQlo
se si ponesse mano ad un'equa riforma derMa
legge sulila finanza looal'e), cosa poslsono fa.
re gli altre 4 mila Comuni che sono tuttora
ma<ncanti di impianti sportlivi, dato che è lo~
gi.co pensare che essi ne siano sprovvi,sti pro~
pvio perchè hanno un billanoio che non può
sopportare tale spesa?

Dir,e quindi, come avevano affermato i re~
1atori 'sul disegno di legge n. 2721 (la oosid~
detta legge Folchi) «che nan sia Uina que-
stione di obbligatorietà e di £acaltatività
delle spese considerate, ma sia una questio~
ne di consapevolezza degli amministratori»
piÙ o meno sensibilizzati su questo proble-
ma, dimostra, a mio parere, la scarsa cono~
soenza che avevano i relatari della situazione
finanziaria in cui si trovano quasi tutti i
Comuni e le Provincie d'Italia.

Occorre, quindi, un primo provvedimento
ohe madifichi l'articolo 91 deHa legge camu~
naIe e provinciale ,del 1934, nel senso di ren~
dere obbligatorie per i Comuni e per le Pro~
vincie le spese in favore dello sport generi~
camente inteso.
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Oocorre, inoltre, rifo~mare anche la legge
sulla finanza 100cale, al fine di permettere la
contrazione di mutui per lacastruziane Ide~
gli impianti sportivi, anche quando nan vi
sia la passibilità di rHasciare delegazioni sul~
le impaste in garanzia, sostituendosi in que~
sti casi come garante lo Stato e le Regioni,

doV'e queste esistonO'.
Dovrebbe essere previsto anche il caso, da

controllare tramite una apposita Commis~
sione, di contributi per il totale importo del~
la spesa, quandO' si riscontri lo stata di ne~
cessità e di bisogno. Un pravvedimento, que~
sto, <che pot,rebbe essere simile a quello pre~
vista dal,le leggi n. 589 del 3 agosto 1949 e
n. 645 del 9 agosto 1954, che prevedono spe~
ciali bcilitazioni per l'esecuziane di opere
pubbliche in interesse degli Enti locali.

ParaNelamente dovrebbees,sere aumenta~
to considerevolmente il fonda dell'Istituto
per H credito sportiva, partan'do fino a 25~30
anni il periodo di ammortamento dei mutui,
e ciò per favorire i Comuni e ,J,e P,rovincie
che avesserO' possibilità di ricarrere a quel~
l'Istituto.

To:mando ora all'impegna ,finanziario pre~
visto a carico dello Stata dalla 'propasta di
legge n. 316, I£accio osservare che i 500 mi~
honi o poca più che la Stato metterebbe an~
nualmente a dispasizione della sport attra~
verso i mutui 'Venticinquennali, mppresen~
tana appena i tre quarti del gettito fornito
dal totocalcio alla Stato in due settimane
qualsiasi dello scorsa autunno~inverno, men~
tre, invece, presa nel suo to1Jale per i 29 anni,
la somma che lo Stata metterebbe a dispo~
sizione con ques,ta prapasta di legge è ap~
pena la metà di quanto ha speso il C.O.N.I.
in 15 anni, senza averne l'obbligo i'stituzio~
naIe, in ,direzione degli impianti sportivi.

Credo si debba convenire, pertanto, che è
troppo esiguo l'impegno finanziario dello
Stato, se sarà mantenuta in Hmiti così mo~
desti.

Altra lacuna molto seria di questa pro~
posta di legge è la totale mancanza di qual~
siasi accenno ai beni deNa ex G.I.L., che Iiap~
presentano tutt'ara un cospicua patrimO'nio,
che potrebbe essere trasferito in proprietà
ai Camuni per la sua immediata utilizza~
ziane.

Per finire, si deve asservare che la som~
ma destinata dalla Stato per finanziare la
prapasta di legge n. 316 è talta (articali 15
e 16) ai già ridotti fondi a dispasiziane del
C.O.N.I., con la lagica e fatale canseguenza
che questa ente dovrà sospendere i suoi can~
tributi versa l'esterno, limitando probabil~
mente anche i fandi destinati alle federazioni
sportive.

Che fare allora? Noi sacialisti pensiamO'
che il problema possa e debba essere affran~
tato solamente avendo chiara e precisa la
visione del problema in tutta la sua interez~
za, per poterlo avviare seriamente ad una
soddisfacente saluzione.

Pur nan dimenticando che è giusto dare la
precedenza ai più grossi problemi che urga~
no e che incombono sul Paese, crediamO'
che la questiane della occupaziane del tem~

pO' libero e, quindi, anche i problemi dello
sport rivestano una tale impartanza, pro-
prio perchè fenomeni sociali di massa, da ri~
chiedere una tempestiva ma ponderata so~
luzione da parte del nostro Parlamenta.

È nastra opiniane che si debba fare una
netta distinzione fra lo sport prafessiani~
stica e lo sport dilettantistica, e nel set~
tore dilettantistico distinguere inoltre la
sport praticato con fini aganistici dallo sport.
praticata solamente come attività ricreativa.

Il C.O.N.I. dovrà mantenere la sua comple~
ta autonomia e davrà avere assicurato il suo
fabbisogna finanziario in misura anche no~
tevolmente superiore a quella di cui dispo~
ne attualmente.

Evidentemente davrà dimostrare periodi~
camente il suo fabbisagna sulla scorta di bi~
lanci ecanamici preventivi, non tecnici, e

pO'i rendere conto della spesa con i bilanci
consuntivi.

Naturalmente la cifra occO'rrente al
C.O.N.I. davrà essere stanziata dallo Stato,
e nan sO'ggetta agLi alti e bassi dei conoorsi
pronostici.

Ih poche parole il C.O.N,I., autanomo ed
indipendente (casì come deve essere secon~
da le norme del Camitato OlimpicO' Interna~
zionale), dovrà interes'sarsi esclusivamente
dei suoi compiti d'istitutO'.

L'attività sportiva, invece, a carattere di~
lettantistico~ricreativo, e che possiamo detfi~
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nire meglio come una delle molte maniere
con le quali un cittadino può impiegare il
proprio tempo libero, questa attività, dicevo,
dovrà essere coordinata, vigilata e sempre
più sviluppata dallo Stato, che dovrà avva-
lersi dei suoi tradizionali organi, ricorrendo
anohe all'ausilio degli enti di propaganda
sportiva.

Con ciò, ovviamente, noi socialisti non in-
t'endiamo volere la statizzazione deHo sport,
che è ben altra cosa.

Il Parlamento deciderà sull'indirizzo ge,
nerale da darsi a questa politica per 1'0CC11-
pazione di tutto il tempo libero, quindI cin-
che per il settore sportivo~ricDeativo a carat-

tel'e dilettantistico o di puro svago, emanan-
do apposite leggi e controllando il tutto con
quelle modalità e con quegli eventuali orga-
nismi che gli sembrerà più opportuno ema-
naJre e oostituiDe.

Ecco, sinteticamente, come noi socialisti
vediamo la soluzione del complesso ed oggi
ormai scottante problema dello sport in
Italia.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, per
le considerazioni che ho esposto il nostro
giudizio su questo stato di pDevisione del M]~
nistero del turismo e deNo spettacolo non
può essere positivo, proprio perchè esso non
è che un rendiconto di quanto si è potuto fa-
re O' di ciò che si pO'trà fare nell'immediato
futuro, aHidandosi, però, ai sorpassati crite;:,i
con cui da anni si è utilizzata la spesa pub-
blica in questo settore.

E nostrO' voto di astensione vuole percio
avere un significato di critica e al tempo
stesso di stimolo, perchè si muti radicalmen-
te indirizzo nell'attività di Governo e di am~
ministrazione in un settore che sta diventan-
do sempre più importante.

Noi socialisti sottolineiamo la necessità
che nel programma di quella maggioranza
e di quel GO'verno che auspichiamo per l' Of-
mai molto prossimo futuro trovi la sua giu-
sta collocazione la programmazione delJa
spesa pubblica, in una prospettiva di tempo
sufficientemente ampia, ed in essa abbia il
giusto riHevo il problema dell'occupazione
del tempo lirbero, e quindi anche dello spO'rt,
che non deve più essere considerato un pri-
vilegio, ma invece una delle tante conqui-

ste del mondo del lavoro. (Vivi applausi dal-
la sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Jannuzzi, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Il Senato,
c011isÌldemto che l'a politica turistÌ'Ca

adottata da'l Ministero del turismo e dalla
Cassa per il Mezzogiorno deve, nei territori
in cui quest'ultima opera, essere ispirata,
a "criteri unitari e organici" che, a loro
volta, s'inquadrino nella pcJitica generale,
economilCa e turilstica del Po,es,e, e secondo
gli orientamenti più comuni di Ipoilitica in-
ternaziO'nale; che detta politica deve ri-
spondere ai seguenti razionali princìpi:

1) ca,rattere "aggiuntivo " e non" sosti-
tuti'vo" degli interventi della Cassa rispetto
a quelli ministeriali;

2) intervento del Ministero anche nelle
opere di carattere straordinario di notevole
importanza;

3) distribuzione degli interventi non se-
condo regole di concentrazione in poche e
tradizionali località, ma diffusi in tutte le re-
gioni nelle quali naturalmente vi siano in~
teressi turistici da tutelare e secondare;

4) distribuzione degli interventi secondo
le esigenze della produttività, non disgiunte
però da quelle dell' elevazione del tenore di
vita delle popolazioni e della creazione di po-
sti di lavoro come mezzo di assorbimento
degli eSOldi dal settore agrkolo,

invita il GOf\Tlerno a segìuir'e le linee di
politica turistilCa irrdicate nelle pl1emesse ».

P RES I D E N T E . Il senatore Jannuz-
zi ha facoltà di parlare.

J A N N U Z Z I . Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli coUeghi, è in questi
giorni più che mai d'attualità il dibattito,
credo un po' ritardato, sulla continuazione
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della vita della Cassa per il Mezzogiorno. E
poichè uno dei compiti istitutivi della Cassa
è l'intervento nel settore turistico, permettet::;
che io mi intrattenga brevissimamente su
questo tema per esaminare anzitutto che co~
sa ha fatto la Cassa per il Mezzogiorno in
tale settore, che cosa contemporaneamente
ha fatto nel Mezzogiorno il Ministero del tu~
rismo, quali siano le prospettive degli inter~
venti della Cassa per il Mezzogiorno nel fu~
turo, quali siano gli inconvenienti lamentati
nell'intervento &lla Cassa rispetto all'inteF
vento del Ministero, e quindi quale sia la
aZIOne di coordinamento necessaria.

Partendo dal primo punto, dirò che la Cas~
sa per il Mezzogiorno è intervenuta, nei ter~
ritori in cui opera, con finanziamenti e c'On
opere che ascendono a 68 miliardi tra gli
stanziamenti previsti dalla legge originarh,
gli - stanziamenti successivamente effettuati
e uno storno di quattro miliardi operato dal
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno. Di
questi 68 miliardi (ho i dati al 30 giugno
1962, cioè i dati della relazione del Presi~
dente del Comitato dei ministri al Parlamen~
to del 20 aprile 1963) 56 miliardi e mezzo
sono stati spesi in opere d'interesse turisti~
co di carattere generale, con l'approvazione
di 697 progetti, mentre 12 miliardi e 583 mi~
lioni sono stati spesi per finanziamenti a 316
iniziative alberghiere.

Il Senato sa che, con la legge del 29 set~
tembre 1962, i mutui alberghieri sono stati
elevati fino all'80 per oento della spesa am~
messa e sono stati estesi anche a pensioni,
locande, autostelli, rifugi alpini, vil'laggi tu~
ristici e alle relative attrezzature.

Si aggiunga che tra gli investimenti di ca~
ratteI1e generale che la Cassa per il Mezzo~
giorno ha compiuto vi sono delle infrastrut-
ture éhe riguardano indirettamente il turi-
smo, e precisamente nel campo della via-
bHità, degli acquedotti, degli scavi, dei mu~
sei, dei restauri, per cui la Cassa ha speso
altri 50 miliardi. Considerati, dunque. i 68
miliardi spesi direttamente nel turismo e i
50 miliardi spesi per opere di infrastrut~

ture che riguardano il turismo, !'intervento
della Cassa per il Mezzogiorno nel primo do~
dicennio è stato di 118 milia:rdi.

Analogo e corrispondente, per quanto ri-
guarda la sua breve vita dal 1959 ad oggi, è
stato !'intervento del Ministero del tUlrismo e
deHo spettacolo? Francamente deve dirsi di
no. Io ho alcuni dati che sono molto signi~
ficativi. Dke la relazione che ho citato
che nel 1962 H Ministero del turismo e dello
spettacolo è intervenuto con appena 1 mi-

. liardo a favore degli enti provinciali del tu~
risma; è intervenuto, compl,essivamente, per
20 miliardi neifinanziamenti di carattere al~
berghiero; ha conoesso nel 1961~62 25 mi~
lioni per il turismo sociale e giovanile; il 3
luglio 1962 ha stanziato 137 milioni per ope~
re di interesse turistico in base alla legge
4 agosto 1955.

Debbo ora accennare, come avevo detto,
alle prospettive che la Cassa per il Mezzo-
giarno ha per il futuro nel settore turistico.
In primo luogo si pone il problema della
continuazione o menO" della Cassa. L'apinio-
ne prevalente è che la Cassa debba esserè
prorogata perchè, sorta nel 1950 con lo scopo
di raggiunger~ l'obiettivo finale che era quel
lo dell'unità economica del Paese, pur aven~
do compiuto passi molto notevoli ~ come i

dati stanno a dimostrare ~ non ha ancora
raggiunto questo obiettivo, onde sarebbe il-
logico che non si utilizzasse ancora uno stru-
mento che si è dimostrato efficiente, sia dal
punto di vista tecnico sia da quello finanzia~
rio, fino all'espletamento del suo compito.

La Cassa per il MezzO"giorno ha compiuto
anche degli studi in ordine agli stanziamenti.
Ora, mentre la previsione della proroga della
Cassa è di un quindicennio, invece gli studi
per gli stanziamenti sana limitati ad un quin~
quennio (che deve considerarsi non dal 1965
al 1970, cioè dalla data di scadenza della
Cassa per 5 anni successivi, bensì dal 1964,
cioè dalla data in cui la Cassa, avendo già
impegnato tutti i fondi che le sona stati as~
segnati nel 1950 e successivamente, verrà a
trovarsi priva di mezzi).

Ora, per il settore turistico è stata previ-
sta una spesa nel quinquennio di 150 miliar~
di così suddivisi: 100 miliardi per finanzia~
menti alberghieri can !'istituzione di altri
40.000 nuovi posti~letto e 50 miliardi per in~
frastruttuI'e turistiche di carattere generale.
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Sulla base di tutti i dati innanzi espasti,
vorBei richiamare l'attenzione del Senato e
del Ministro su alcune considerazioni d' ordi~
ne generale.

Innanzi tutto mi pare necessario, man~
tenendosi in ,vita la Cassa per il Mezzogior~
no (la quale in definitiva amministrerà fon~
di di entità superiore anche a quelli del Mi~
nistero del turismo) che sia adottata un'orga~
nicità e unitarietà di indirizzi tra essa e il
Ministero in fatto di politica turistica nel
Meridione.

Sarà poi necessario assicurare, se non ac~
centuare, il mantenimento del carattere ag~

giuntivo e nan sastitutivo degli interventi
della Cassa per il MezzogiornO'. A questo pro~
posito è lecito fare un'osservazione: il Mini~
stero deve essere dotato di mezzi sufficienti
per attuare anche interventi di caratterè
straordinario. La divisione delle competen~
ze fra la Cassa per il Mezzogiorno e il Mini~
stero, infatti, non deve risolversi nel fatto
che alla Cassa competano le opere straordi~
narie e al Ministero le opere ordinarie. Il Mi~
nistero deve provvedere anche alle opere
straol1dinarie, perchè diversamente si perde~
l1ebbe il carattere aggiuntivo degli interventi
della Cassa. Le fonti di finanziamento delle
opere della Cassa devanO' essere straordina~
rie, ma il MinisterO' deve curare anche le
opere non di carattere ardinario.

Seconda punto. Prevale negli indirizzi del-
la Cassa per il MezzogiornO' il criteriO' della
conoentrazione degli inter,"enti nelle località
turistiche tradizionali. È un criterio però che
non può essere pienamente sattascritta sen~
za negare i caratteri del turismo maderno e
senza negare le finalità degli interventi nel
Mezzogiorno. Se questi ultimi dovessero in~
fatti risolversi solo nel potenziamento dei
settori tradizionali o già sviluppati, e non
invece nella rimozione proprio delle cause di
sottosviluppo, che possono essere trovate, ol~
tre che negli altri settori, anohe nel settore
del turismo, noi avremmo favorito, nell'am~
bito del Mezzogiorno, il mantenimento delle
disparità di condizioni, che probabilmente
verrebbero anche ad aggravarsi, e non il rie~
quilibrio delle regioni meno sviluppate.

Non dimentichiamO' dunque che tutta 1'Ita~

lia presenta motivi di attrazione turistica,

dove più e dave meno, e che le carrenti turi~
stiche spessa prediligonO' determinate 10caHtà
non per le maggiori attrazioni che queste

presentanO', ma per la loro maggiore ricetti~
vità. Il problema ritorna sempre al p~nto
della ricettività. Aumentiamo dunque la ri~
cettività in tutte le regioni itaHane, se va.
gliamo favoriBe uno ,sviluppa turistico amo~
geneo. Se invece saranno considerate solo le

tradizionali loca'lità turistiche, nessun cI1ite~
ria innovativo sarà introdotto nel Mezzo~

giornO'.

Infine, un'ultima consideraziane. Nella di~
stribuziane dei vari inteI¥enti nan si tratta
soltantO' di obbedil1e al criterio della produt~
tività, ma anche di seguire il criterio dell' ele~
vazione del tenore di vita e (oome giustamen~
te ha detto l'onorevole relatore) della crea-
ZJione di posti di lavoro. Ricordiamoci ,che
il turismO' in molti settori viene sviluppato
anche per venire in ausilio alle condizioni in
cui si trova, per esempio, l'agricoltura con 10
esodo dei lavaratori dai campi. Queste cose
ho tradotte in un ardine del giorno che mi
permetto di sottoporre all'onorevale Ministro
perchè '10 degni della sua considerazione. De~
va dive che non ho avuta il tempO' di con~
sultare su quest'ordine del giarno la Giunta
del Mezzogiorno del Senato che ho l'onare
di presiedere, quindi non mi passa permet~
tere di dire che parla anche in nome di essa.
Data però la logicità e la razionalità di quel~
lo che si chiede, mi auguro di interpre~
tare il pensiero della Giunta e, se mi con~
sentano i colleghi della mia parte, anche quel~
la degli onarevoli colleghi demacristiani del
Mezzogiorno. (Applausi dal centro).

Presentazione di disegno di legge

F O L C H I , MinistrO' del turismo e della
spettacalo. Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F'0 L C H I , MinistrO' del turismo e dello
spettacolo. A nome del Presidente del Consi~
glio dei ministri, ho l'onore di presentare al
Senato il seguente disegno di legge: «Con~
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cessione, a favare del Comune di Rama, di
un cantdbuta straardinaria di 5 miHal'di di
lire per l'annO' 1963 » (148).

P RES I D E N T E. Da atta all'onol'eva~
le Ministro del turismO' e della spettacala
della presentaziane del predetta disegna di
legge.

Ripresa del,la discussione

P RES I D E N T E . È iscritta a parlare
il senatOlre Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N'E SI. Il mia interventO', signal'
Presidente, anorevoli calleghi, onarevale Mi~
nistra, prende spunta da un'affermaziane,
che pienamente candivida, dell'anarevale re~
latare, secanda il quale « appare sempre più
necessaria un'aziane caardinata di Gaverna
per la realizzaziane di una palitica turistica ».

Si ammette, in sastanza, e nan patrebbe
esseI1e diversamente, che dal dopo guerra ad
aggi gli aperatari ecanamici del turismO' ita~
Hana, sianO' essi privati, di Stata a a parteci~
paziane statale, hannO' davuta canfidare sala~
mente a quasi sulle plralprie farze, sulla pra~
pria inventiva, sulla propria capacità, per
aperare le scelte apportune, necessarie per
adempiere H lorO' campita.

Di questa va laro data atta e credo che
ricanascimento migliare non si potrebbe tri~
butare a quanti operano nel campa del turi~
smo: essi in assenza di una palitica del
turismo che ne sastenesse e ne avvalarasse
gli sfarzi, hanno saputa aprire alla Naziane
risultati di tale rilievO' da castituire, nel de~
cenni a che va dal 1953 al 1962, una degli
elementi più importanti nella realizzaziane
del miracolO' ecanomico italiana e del benes~
sere di cui ha potuto gadere tutta il nostra

pO'polO'.
Alle parole deva far seguire alcune cifre:

così vada a l'icardare che il salda attiva del
turismO', cioè la differenza tra l'apporto valu~
tario dei turisti straniejri e l'esborsO' di valu~
te per i viaggi turistici dei nastri condttadi~
ni all'estero, è stata nel 1962 di 723 miliani
di dallari, imparta che capre per altre il 60

per cento il disavanzo della nastra bilancia
commerciale.

È daverosa, quindi, pensalre ai risultati
molto maggiari che, nell'interesse del Paese,
sarebbe stata possibile raggiungere se lo
S'farza degli operatari ecanamici del turismO'
avesse potuto essere aocompagnata e favari~
to da un coardinata camplessa di iniziative e
di appoggi .da parte dello Stata degna di as~
surgel1e al nome di politica del tUjrisma.

Si tenga hen presente che intendo alludere
ad una palitica del turismO' che è cosa ben
diversa dalla ,pragrammazione di derivaziane
marxista a cui trappi aggi fannO' ricarsa da
più parti.

Si tratta, a mia avvisa, di stimolare attlra~
verso indicazioni, incentivi, aiuti bene appra~
priati (specie nel campo della propaganda,
ave la Stato ha la passibilità di agire nell'in~
teresse di tutti) nella massima libertà le mi~
gliari iniziative e <scelte, nella libertà ~ flipe.

tO' ~ che, proprio nel settore del tUlrisma, si

è rivelata indispensabile e fecanda di risul~
tati.

Purtrappo tutta questa non si è verÌificata
e per di più nel campo del turismO' il bara~
metrO' segna: brutta tempo in vista.

Ora se in una congiuntura favowevale la
mancanza di una palitica del turismO' avrebbe
potuta indurci a ~emplici recriminaziani su
quanta si saI1ebbe potuta fare e invece nan
è stata fatta, aggi che la situaziane si pre~
senta con aspetti tutt'altra che attimistici, il
prablema di una caardinata attività stimola~
trice del turismO' deve essere affjrantata can
urgenza e con cancreti provvedimenti.

Il volenteroso l'elatare ha cercata di mini~
mizzare, a mia avvisa, le previsiani nan fava~
revoli sattalineanda !'incrementa glabale dal
1958 al 1962 nelle presenze degli stranieri;
ma noi, senza aver timare di essere per que~
sta cansiderati allarmisti, vagliamO' abietti~
vamente pO'l're in luce che i dati analitici cir~
ca l'affluenza dei visitata l'i in Italia nel prima
semestre 1963 denuncianO' un più lenta ritmO'
dell'attività turistica, e affejrmiamache ogni
persana cansapevale delle proprie respansa~
bilità deve tener conta di questa sfavorevale
tendenza.

Le rilevaziani statistiche ufficiali indicano,
nel periada gennaia~giugna 1963, un modesto
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inc~emento degli arrivi e delle presenze negli
esercizi alberghieri, !pe!r quanto attiene il flus~
so turistico nazionale, e una contrazione ne,
gli arrivi di stranieri; fenomeno, questo, ne~
gativo che trova solo in parte compensa nel~
l'assai contenuto incremento delle presenze
degli stessi stranieI'i.

In termini numerici, le risultanze dei pri~
mi sei mesi dell'anno danno le seguenti cifre:
arrivi, in complesso: 10.191.000 (+ 1,6 per
cento sul 1962); presenze, in complesso: 33
milioni 811.000 (+ 3,9) di cui, arrivi di stra~
nieri: 3.162.000 (~0,2 per cento); presenze
di stranieri: 13.640.00 (+ 2,2 per cento).

Se .la contrazione nel numelro di arrivi e il
modesto incremento nelle pI'esenze di turisti
stranieri costituiscono un sintomo significa~
tivo, tali dati del primo semestre 1963 susci~
tana una accentuata perplessità quando ven~
gono posti a confronto, in tel'mini di incre~
mento, eon quelli dello stesso periodo del
1962.

Nel 1962, infatti, onorevoli colleghi, si eb~
be un aumento delle presenze dei turisti stra~
nieri, rispetto al 1961, dell' 11,8 per cento
(nel primo semestre del 1963 si registra solo
un aumento del 2,2 per cento) mentre per
quanto riguarda gli arrivi degli stranieri si
ebbe nel 1962 un aumento del 7,1 per cento
(mentre nel primo semestre del 1963 si ha un
decremento dello 0,3 per cento).

Detti raffronti sintetizzano assai 'Ohiara.
mente la minore attrazione che il nostro Pae~
se, peir cause di natura diversa, ha esercitato
sui turisti, considerazione questa che deve
porsi in giusta prospettiva quando non solo
si consideri ~ come ho fatto ~ la diversa si~

tuazione degli anni p~ecedenti, ma si tenga.
no altresì presenti gli alti livelli di -.viluppo
che sembrano caratterizzare il flusso turisti~
co in alcuni Paesi mediterranei nostri con~
correnti, quali, ad esempio, la Spagna, la Gl'e.
cia e la Jugoslavia.

Nè migliori possono venire considerate le
risultanze del movimento turistico nel primo
semestre 1963 quando si fa riferimento alle
correnti nazionali, i cui progvessi, anche se
di qualche rilievo, non riescono a campen.
sare, nelle risultanze numeriche complessive,
la flessione o il rallentamento del tasso. di in.
cremento di quelle estere.

Se costituisce elemento positivo di giudi.
zio l'accentuazione del movimento turistico
della nostra popolazione, specie per quanto
attiene all'aumento nel numero delle Ipresen.
ze albe~ghieire, che supera, sia pure di poco,
l'incremento verificatosi nel precedente an-
no, tuttavia non altrettanto positivo è il giu.
dizio quando si consideri l'apporto redditua.
le del turismo. estero, che è sempre campara~
tivamente su!perio~e a quello del turismo na~
zionale.
. Secondo. rilevazioni di studiosi pjrivati, par.

rebbe che su circa 1.200 miliardi di lire, che
costituiscono gli introiti relativi al flusso tu-
ristico complessivo del 1962, ben il 45 per
cento rigua~dava le spese degli stranieri; il
ohe chiaramente indica la fondamentale im~
portanza del flusso turistico estero nel qua-
dro della nostra economia.

La perplessità, pertanto, circa i riflessi eco~
Hamid che possono derivare dal rallentamen~
to del flusso turistico estero, quale appare
dai primi dati relativi all'anno 1963, risulta
in misura ancor più chiara dal raffronto fra
la spesa media di soggiorno del turista este~
ro e quella del turista nazionale, che si pone
nella proporzione di 10 a 6, e quando si con~
sidera che la durata media del soggiorno del
turista estero supera quella del turista nazio.
naIe, per cui, sulla base delle presenze negli
esercizi alberghieri dell'anno 1962, si aveva~
no presenze ed arrivi del 4,4 per il turista
straniero e del 3,6 per cento per quello na-
zionale.

Pertanto, se i dati relativi al 1963, per
quanto attiene il turismo. nazionale, possono
considerarsi soddisfacenti, specie dal punto
di vista sociale, per il miglioramento
del benessere della nostra popolazione, tale
valutazione non può estendersi quando si
passa a giudizi di carattere economico, dato
che questo .fenomeno non si è accampagnato
ad uno sviluppo di pari intensità del flusso
turistico straniera, che è quello a maggiore
redditività .per le aziende del settore e quindi
per l'intera economia nazionale.

Nè possono muta~e iI giudizio eventuaH
consideifazioni circa una maggiore spesa dei
turisti stranieri nel 1963; infatti, se nei pri~
mi sei mesi dell'anno in corso i nostri in.
cassi valutari per turismo attivo hanno regi.
strato un inc~emento di entità maggiore di
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quello verificatosi ndl'anno precedente, aven~
do raggiunto un ammonta,re di 353,3 milio~
ni di dollari contro i 310,9 del 1962, tutta~
via deve sottolinear si come detta positiva
evoluzione sia in gran Iparte da spiegarsi col
sensibile aumento dei prezzi interni. Anche,
quindi, con riferimento agli introiti valutari,
viene a rispecchiarsi la dinamica meno favo~
revole delle cOlrrenti turistiche del nostro
Paese nel corso dell'anno 1963; aspetto quan~
to mai delicato per i suoi riflessi negativi
sull'equilibrio del nostro sistema economico,
stante l'importante funzione svolta dagli in~
twiti turistici per il migliore assetto deJla
nostra bilancia dei pagamenti.

Questo specie quando alla tendenza di un
meno elevato tasso di espansione delle no~
stre entrate valutarie si è accompagnato un
incremento sensibile dei nostjri esborsi per
motivi turistici. derivato da un'accentuazio~
ne del movimento di uscita dei nostri conna~
zionali.

Nel 1963 ~ primo semestre ~ per viaggi

all'estero di nostri connazionali si è avuto
un incremento nel deflusso di v3luta del 38,3
per cento rispetto al 1962, (l'ammontare nei
due anni è passato da 47,5 a 67,S milioni di
dollari), quando nel precedente anno si era
avuto un aumento solo del 5,7 per cento, pas~
sando il relativo ammontal'e da 44,9 a 47,5
milioni di dollari.

Tale eocezionalità di incremento, se può
trovare origine in parte nel miglioramento
del benessere generale deUa nostra popola-
zione, è da ascriversi anche alla notevole lie~
vitaziO'ne dei prezzi all'interno; fenomeno
che ha favOlrito, migliorando in termini di
costo la concorrenzialità degli altri Paesi, un
sensibile spostamento di masse di nostri con~
nazionali verso zone turistiche fuori dell'Ita~
lia.

La diversa dinamica che, sulla base dei dati
valutari, ha caratterizzato le due comenti di
traffico, con un più elevato sviluppo di quel~
le nazianali dirette all'estero ed una quasi
stazionarietà o, per meglio dire, fOlrse, :lieve
contrazione, in termini monetari costanti, di
quelle ~)rovenienti dall'estero, ha avuto effet~
ti economici negativi, per quanto attiene il
contributo del saldo della voce « turismo »,

sull'equilibrio della nostra bilancia dei paga~
menti. netto saldo, in termini monetari, non

tenendO' conto cioè degli effetti delle varia~
zioni nel potere d'acquisto della nostra mo~
neta, si è incrementato nel primo semestire
1963 in misura inferiore a quella del prece~
dente anno, in cui il saldo negativo delle par~
tite commerciali aveva registrato un cospi~
cua ed inusitato incremento rispetto ai li~
velli dei precedenti anni.

In sintesi, onorevole Ministro, le risultanze
del 1963 sono le seguenti: il saldo twistko
ha contribuito, nel primo semestre de] 1963,
per meno di un quarto (24,9 per cento) alla
copertura del nostro deficit commerciale,
mentJ1e nell'anno precedente, stesso periodo,
il grado di copertura si Iragguagliava al 41,1
per cento.

È questo un dato assai significativo che
indica come l'andamento del fenomeno del
flusso turistico, da e per l'estero, nel 1963,
non abbia consentito al settore ~ anche in
presenza di una particolare situazione degli
scambi di merci ~ di continuare a svolgere

nella stessa misura degli anni precedenti il
;ruolo di « riequilibratore )} del nostro sistema
economico e monetario.

Come interpretare i dati che sopra ho avu~
to l'onore di esporre?

Il fenomeno turistico ha già raggiunto in
Italia il limite di saturazione in carrispon~
denza alle possibilità di svago e di attrattive
che il nostro Paese può offr~re?

Oppure il rallentamento del ritmo è dovu~
to aH' accennato aumento del costo della vita
e ad alcune mutazioni di carattere politico
(radicalizzarsi della lotta politica, Alto Adi~
ge, scioperi e quant'altro)?

Mentre la prima ipotesi ~ quella della sa~

turazione ~ merita di essere apPlrofondita
prima che ci si possa pronunciare, la >secon~
da, invece, ~ quella cioè del sensibile diva~
rio tra le condizioni che fino al 1962 l'Italia
ha potuto offrire ai turisti, s.pecie esteri, e
quelle del 1963 ~ risponde alla realtà che

tutti quanti noi conosciamo.
Mi consenta, onorevole relatore, di rilevare

che ella ha omessa di fare un preciso riferi~
mento aJl'economicità del casto della vita e
aJla sostanziale tranquillità ambientale che
nel decennio 1953~1962 hanno caratterizzato
l'accoglienza che il nostro Paese ha potuto
offrire ai turisti esteri: tali condizioni non
si sono verificate nell'anno corrente.
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È un rilievo !Chela mia parte deve rivolge"
re al Governo e agli uomini responsabiJi dei
partiti democratici; nella distillaziione delle
formule e delle combinazioni politiche, e più
ancora neUe decisioni riflettenti ~a nostra
economia, devono e dovranno essere tenuti
semplre più pJ1esentianche i risultati e i ri-
flessi negativi che, da un accentuarsi del co~
sto della vita e dal deteriorarsi della situa-
zione generale di fiducia ,e di tranquiHità del
Paese, possono derivare al turismo.

Questi riflessi negativi si traducono in al-
trettante l'emore alla funzione che il turismo
ha ,finora svolto di geUejTOSOrifornitoI1e di
valuta della nostra bilancia dei pagamenti.

Sarebbe atto di politica suicida rinuncia~
re, anche solo in parte, ad una tale posta at-
tiva. Questa prospettiva potrà piacere solo
a quanti hanno per divisa il « tanto peggio
tanto meglio », e così forse potrà piacere a
quella parte politica <che il 14 luglio soorso
ha avuto il pessimo gusto di organizzajre in
Milano Marittima ~ una località tra le più
accoglienti dell'Adriatico e più frequentate
da turisti stranieri, in maggioranza di lingua
tedesca ~ una manifestazione che ha pJ1esen-
tato aspetti villani e faziosi, di tale inten~
sità. . .

V;oci dalla sinistra. Villano è lei!

V E R O N E SI. Parlo di località della
mia Romagna, nella quale vivo; manifesta~
zione villana e faziosa, dico, e l'onorevole Mi-
nistro, che ritengo ne sarà stato informato,
potrà riferire le informazioni obiettive che
avrà raccolto.

S A N T A R E L L I . Ma dove stava lei?
Ha letto sul «Resto del Carlino» tutto
questo?

V E R O N E SI. ,Lei non mi conosce: m~
pl'eparo sempre quando so di poter essere
rimbeocato. Se vuole, venga qui e vedrà rfoto-
grafie ed a:ltjTomateriale che mi sono procu-
rato.

S A N T A R E L L I . Sol perchè c'eTano
i tedesohi non si poteva fare una manifesta-
done di giovani comunisti?

V E R O N E SI. È stata una manifesta-
zione villana e faziosa; senatore Roffi, lei che
ben mi conosce, chiarisca ai suoi colleghi la
mia abitudine di dire la verità su quello che
penso, con molta chiarezza.

S A N T A R E ,L L I. Quello che è stato
scritto e quello che lei ha letto è completa-
mente falso. (CDamori Idall'estrema sinistra).

V E R O N E SI. Una manifestazione che
ha presentato asp,etti villani e faziosi di tale
intensità che ha costretto i turisti a rit,irarsi
negli alberghi e nelle pensioni, per non dire...

SANTARELLI
falso!

Non è vero, è

M A C C A R R O eNE. È vergognoso!

S A N T A R E L L I. I tedeschi vanno
in Jugoslavia a fare il turismo...

V E R O N E SI. Per non dire delle
Plrovocazioni fatte agli italiani, come « anda-
te a lavoraJ1e » ed altro, e agli stranieri, come
« 'Ìornatea casa », « mangiapatate » ed altro,

i! tutto accompagnato da gesti volgari da tut~
ti comprensibili. (Proteste dall' estrema sini-
stra).

VÒce dall' estrema sinistra. Lei è un volgare
mentitore . . .

V E R O N E SI. Success,ivamente, pejr
tentare di riparare al male fatto ~ ed io af-
fermo: a peggioramento della situazione ~,

il Partito comunista ha fatto affiggere in tut~
ta la riviera adriatica un manifesto di pro-
prio benvenuto, redatto in tre lingue, agli
stranieri in villeggiatura, con il risultato che
moltissimi nostri ospiti di lingua tedesca che
hanno in Russia o nella Germania orientale
loro famiJiari costretti a godere le bellezze
del «paradiso sovietico »... (Proteste e cla~
mori dall'estrema sinistra).

S A N T A R E L L I. Ma perchè non lo
dice nei comizi elettorali?

V E R O N E SI. Lo dico, e il senatore
Roffi gliela può confermare.
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FAR N E T I A R I E L L A. ALLora
come spiega che in queste zone ci sono dei
comunisti?

V E R O N E SI. Moltissimi nostri ospi~
ti di lingua tedesca, dicevo, hanno t:~'atto
assai amare considerazioni non certo favo~
revoli al potenziamento del nostro turismo.

Onorevole Ministro, non ho l'abitudine dI
dire cose sulle quali non mi sono documen~
tato ... (Ilnterruzioni e proteste dall' estrema
sinistra).

FAR N E T l A R l E L L A. Presso
chi si è documentato?

V E R O N E SI. Non certo dalla sua
parte. (Clamori dall'estrema sinistra).

Siccome ella, onorevole Ministro, avrà ava~
to la possibilità di avere ricevuto delle no~
tizie obiettive, la prego, proprio per quella
fiducia che noi dobbiamo avere nel Gover~
no e nello Stato, di dire chiaramente al
Senato quali sono le risultanze obiettive che
ha acquisito.

Voce dal centro-destra. Così, la dirà il
Ministro la verità.

V E R O N E SI. Colgo l'occasione per
sottolineare che l'attività degli Enti pro~
vinciali del turismo, di cui più avanti par~
lerò, è oggi non solo frenata dalla mancanza
di adeguati mezzi finanziari, ma è anche so~
vente intralciata dalle interferenze delle Am~
ministraz,ioni provinciali e comunali le qua~
li, con i loro Assessorati al turismo, spesso
prendono iniziative concorrenti con quelle
degli Enti provinciali del turismo per finalità
politiche spesso turisticamente contropro~
duoenti.

Ma auguriamoci che, specie nella regione
emiliana e romagnola' in cui vivo, non pos~
sa mai sorgere quell'Assessorato regionale
al turismo auspicato dal senatore Roffi.

M A C C A R R O N E. Lei i. tedeschi
in Italia ce li vuole, ma gli italiani no.

V E R O N E SI. Non mi faccia dire
ciò che non ho mai detto. Quando lei vor~

rà chiedere il mio parere personale, fUOI i
dell'Aula le dirò chiaramente quello che
penso.

M A C C A R R O N E. Non mi interessa.

V E R O N E SI. Ed allora mi lasci
parlare.

Da quanto ho esposto si ha la ri~
prova dell'esigenza, specie nel momento at~
tuale, di attuare finalmente un'organica po~
litica del turismo che si accompagni all'altr,l.
e più generale politica di rilancio economico
che da ogni parte il Paese reclama e che il
signor Presidente del Consiglio ha richiama~
to anche nel suo discorso di Bari.

Ora il discorso viene a cadere sui mezzi
necessari per svolgere una politica turisti~
ca; a mio avviso, l'esame dei dati comples~
sivi dello stato di previsione 1963~64 del Mi~
nistero fa escludere che esista da parte de]
Governo, collegialmente inteso, una concre~
ta volontà di impegnarsi per svolgere una
tale politica.

l 22 miliardi e 718 milioni che sono stati
assegnati al Ministero rappresentano appe~
na lo 0,37 per cento della spesa totale dello
Stato, prevista per l'esercizio finanziario ini~
ziatosi il lo luglio dell'anno corrente in 6.124
miliardi. Se poi si distinguono le spese per
il turismo dalle altre per il teatro e per la
cinematografia, si nota che al turismo ~ a
parte la quota di spese generali del Mini-
stero ~ è riservata la irrisoria cifra di 6 mi~
liardi e 773 milioni; in termini di raffronto

,
si tratta dello 0,11 per cento della spesa to~
tale dello Stato per l'esercizio finanziario in
corso e soltanto dello 0,93 per cento dell'ap~
porto valutario che il turismo ha dato al
Paese nel 1962, cioè 723 milioni di dollari
pari a 452 miliardi di lire.

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Lei dà la cifra per differenza,
vero? In realtà per me ne ha dati 529.

V E R O N E SI. Qtiesto non fa che ag~
gravare ancora i dati che ho esposto.

Ci troviamo di fronte ad un fenomeno di
usura di cui il soggetto attivo non è il cre~
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ditare, cioè il turismO', ma il debitare, cioè
la Stata: questi, mentre ammette che il cO',

.
sta bancaria del danarO' sale a circa illS per
centO', nan vuale ricanascere al turismO' che
un interesse di appena 1'1 per centO'.

Di fronte ad una stata di previsiane di
tanta insufficienza, per sviluppare una vali~
da palitica del turismO' accorranO' finanzia~
menti che patranna essere realizzati anche
attraversa la sappressiane di stanziamentl
impraduttivi cantenuti nelle pieghe degli sta~
ti di previsiane di altri Dicasteri e nel nan
realizzare quei pravvedImenti dannasi che,
pare, i sacial~camunisti varrebberO' fare rea~'
lizzare anche in questa lègislatura.

Ferma quanta sapra, anarevali calleghi,
faccia seguire alcune asservaziani di ca~
rattere generale e particalare sui prablemi
delle infrastrutture, delle facilitaziani agh
aperatari ecanamici e degli argani ufficiali
del turismO'.

1) Infrastrutture. La prima cura del Mini~

stera del turismO' e degli altri Ministeri cam~
petenti per materia davrà essere quella di
attenere la stanziamenta di fandi adeguati
per la creaziane delle infrastrutture più ne~
cessarie ed elementari per le aree di sviluppa
turistica in atta e per quelle nuave da rea~
lizzare. Il pericala di una saturaziane, a cui
ha fatta sapra cennO', se farse aggi nan è
presente, patrebbe parsi nel prassimo futuro,
specie per effettO' della concarrenza di tutti
i Paesi mediterranei che hannO', per parti,
caratteristiche di clima, di staria, di arte
e di quanta altra è nataria, analaghe a queJ~
le nastre.

Occarre, quindi, presentare nuavi mativi
di richiama per il turista estera e pensa che,
piuttasta che insistere nel patenziare le iE-
frastrutture e le attrezzature di lacalità sa~
vraffallate da turisti, canvenga invece prep3~
rare ed attrezzare nuave zane.

Ne beneficeranna il Meridiane e tutte le
zone depresse del Centro~Nord ~ alludo in
particolare all'intera Appennino ~ zone che,

can un 3jrmanica camplesso di provvedimen~
ti (credito alberghiero, esenziani fiscali, esten~
siane di licenze e concessioni governative, ad~
destramenta prafessianale, eccetera) potreb~
bero finalmente uscire dal letargO' e dall'avvi~
limento in cui si travana da decenni.

A titalo di esempio nel campo delle infra~
strutture, prendendo in esame la mia regia~
ne, desidera ricardare la situazione umilian~
te per tutti, data dal transitare sulla via Emi~
lia, nel tratto BQlliQgna~Rimini, ove il traffico
nell'estate scorsa si è svolta alla velocità ob~
bligata di 30 chilametri orari.

Un opportuno cnteria nella castruzione
delle attrezzature nelle zane di nuova lancio
turistka, patrà essere quella di real,izzare ~

a samiglianza di quanta fannO' i nostri con~
carrenti (Jugaslavia, Grecia, Spagna ed altri)

~ impianti di primo impiega a bassa costa,

che assicurinO' il minimo indispensabile, con
mO'desti immobilizzi di capitale, per pO'i, a se~
guito dell'incremento nel saggiamo dei turi~
sti, realizzare attrezzature sempre più elaba~
rate ed evalute. Varrà anche la pena di tene~
re presente che, specie per i turisti esteri, il
nkhiamo resterà sempre ed essenzia,lmente
basata sull'elementO' natura, per cui bisagne~
rà evitare le sofisticaziani.

Nel tema delle infrastruttuwe, ad esempiO',
fra le tante necessità ricordo, per la nastra
Italia casì ricca di cas te, che si impone la
creaziane di una serie di attrezzature partua~
li minori, atte ad Ospitalre canvenientemente
i turisti che sempI'e più numerasi si dediche~
ranno alla navigazione di diporto.

2) Facilitazioni agli aperatori ecanamici.
Norma generale da seguirsi, a mia avviso,
anarevali colleghi, dovrà essere quella di Irea~
lizzare la massima cancentrazione passibile
dei mezzi, anzichè disperdere gli incentivi in
troppi Irivoli; bisognerà concentrare di volta
in volta i mO'desti mezzi finanziari e creditizi
messi a dispasizione, a sastegna di alcuni set~
tori, can il criteriO' di raggiungere, per quan~

tO' passibile, almenO' un'approssimaziane fra
le disponibilità e ,le richieste. Questa altre~
tutta, anorevole Ministro, garantirà la piena
maralizzazione del meccanismO' di valutazia.
ne delle richieste e di eragazionedei fondi.

Considerata !'impartanza del settore albelr~
ghiero, la previsiane di spesa di appena 550
milioni, in base alla legge 15 febbraiO' 1962,
n. 68, per pravvidenze a favare del settare
è da definire madestissima, anche se, essen~
da tale spesa canfigurata come cantributa del
3 per centO' nel pagamento dei mutui albelr~
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ghieri, presuppone un finanziamento facilita~
to per circa 18 miliardi. Purtroppo, come è
stato anche rilevato dall'onorevole relatore,
al 15 luglio erano pervenute 1574 domande
di finanziamento, per un importo complessi~
va di 200 miliardi; e tali domande, anche per
mia esperienza personale, sarebbel'o state ol~
tremodo più numerose, se non fosse notoria
la precaria situazione in atto nel trovare la
cope;rtura.

Per ciò che concerne il settore dei traspor~
ti, è chiaro che la responsabilità grava so~
prattutto sullo Stato che, direttamente o in~
direttamente, manovra gran parte del setto~
re; attraverso le linee servite dalle Ferrovie
dello Stato, dalle proprie società di naviga~
zione e dalle società concessionarie a mio av~
viso tutti i settori vanno incoraggiati con
provvedimenti di equità, di semplificazione
burocratica, di disponibilità di adeguati mez~

'li, tanto più necessari per settori, come ad
esempio quello degli auto trasporti, che at~
traversano e che ancora più attraverseranno
una fase delicata, stante l'imminente realiz~
zazione del regime liberalizzato di trasporti
in sede di C.E.E.

A titolo di esempio, devo spendere una pa~

l'ala vibrata per i trasporti maritt1mi ed ae~
rei, da e per la Sardegna, che minacciano di
strozzare le possibilità turistiche di quel~
l'Isola.

3) Organi ufficiali del turismo. Il Mini-
stero del turismo, in primo luogo, e tutti
gli altri organi ufficiali del turismo (E.N.I.T.,
Enti provinciali del turismo, Aziende auto~
nome dI cura e soggiorno, eccetera), devono
disporre di mezzi finanziari tali da potEjr svol~
gere, in misura adeguata e decorosa, i propri
compiti di studio e di raccolta dei dati stati~
stici,di assistenza tecnica, di indicazione, di
informazioni e di stImolo per gli operatori
economici, e soprattutto di propaganda ma.
derna, aggiornata e penetrante, sia in Italia
che all'estero. Per tali cosiderazioni devo ri~
levare l'assoluta inefficienza degli stanzia-
menti, come disposti ai capitoli di spesa nu-
meri 39, 40, 41, e devo mettere in luce che
l'E.N.I.T., che è il nostro principale organo di
propaganda turistica all'estero, gode di un
contributo di solo 1 miliardo 350 milioni di

lire, mentre, mi si dice, nell'anteguerra
~ con tre milioni di turisti là dove oggi su~

periamo i 20 milioni, ~ fruiva in lire attuab
di 2 miliardi e mezzo.

Tale nostra carenza appare ancora più gra~
ve quando l'organo ufficiale di propaganda
britanmca ha speso per ogni tUirista entrato
in Inghilterra 978 lire, il fracese 346 lire, lo
svizzero 296, l'austriaco 210, lo spagnolo 150
e noi 1ire 70,50...

Occorre qumdI dar vita ad un'organica po-
litica del turismo e, solo per tal fine, potrà
essere valutata benevolmente una proposta
di legge per l'istituzione di un' addizionale
dell'imposta comunale industria e commer-
cio arti e professioni da destinarsi allo
E.N.I.T., agli EntI provinciali del turismo, e
ad iniziative di interesse turistico. Ne ha
parlato l'onorevole Irelatore ma non possiamo
non affermare che, prima di procedere ad un
ulteriore aumento dell'elevatissimo carico fi-
scale gravante sulle attività produttive, si
impone la necessità dI stornare fondi oggi
destinati ad impieghi non produttivi o co-
munque non necessari, per riversarli, invece,
nel potenziamento della propaganda turi-
stica.

Per oompletezza farò seguire alcune brevis-
sime osservazioni sullo spettacolo cinemato-
grafico, teatrale e lirico e spettacoli viag-
gianti.

A) Spettacolo cinematografico. In obbe~
iienza ai princìpi di -una seria economia si
aeveconvenire che l con~ributi dello Stato a
favore di qualsiasi categoria di produttori
possono giustificarsi, solo in via eccez,ionale,
per impediue che ùeterminati settori, per par~
ticolari contingenze, possano addirittura
scampa/rire con grave danno dell'interesse
pubblico, sia esso economico o culturale. Ta~
le poteva essere la situazione dello spettacolo
cinematografico nel primo dopoguerra, tale
non è la situazione attuale che vede il cinema
italiano, pure tra difficoltà che ancora per~
mangano, in una posizione di avanguardia
nel campo mondiale.

Non posso quindi non esprimere le mie
perplessità pelf il Janda destinato ai film
lungometraggi (5 miliardi e 800 milioni) nel
mentre, per quanto riguarda le erogazioni
pre"\histe per i cortometraggi ,(450 milioni) e
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per i fiLm di attualità (750 m~lioni), debbo ri~
conoscerne l' oPPOlrtunità.

In relazione ai film nazionali a lungome~
traggio osservo che, non potendosi fare di~
stinziani, senza ledere il principio della liber~
tà dell'arte, tra film e film, spesso lo Stato
viene a trovarsi nella contraddittoria situa~
zione di dover alimentare produttori ed arti~
sti che sostengono tesi contrarie o quanto
meno estranee ai princìpi cui lo Stato stesso
intende ispirarsi. Varrà la pena anche tener
presente che, abbandonando i contributi, evi~
te remo il penoso compito di ~dover fronteg~
giare con argomenti non sempre validi le ri~
chieste della C.E.E. per la degressività dei
contributi.

L'opinione sopra espressa mi porta, conse.
guentemente, per il rispetto dei princìpi di
una sana 'eoonomia, a sottolineare l'eooessiva
fiscaHtà che grava sullo spettacolo dnemato-
gJrafico, rper il quale auspico un progressivo
sgravio fiscale. L'orientamento sopra espres~
so mi pare trovi riscontro nella politica di
detassazione adottata dagli altri Paesi come
gli Stati Unhi, la Gran Bretagna e la Svezia
che hanno esentato da tasse lo spettacolo
cinematografico e come la Germania Fede"
l'aIe, il Giappone e la Spagna che hanno
adottato sensibili riduzioni fiscali.

B) Spettacolo teatrale. Nel settore appa.
re necessario uno studio per realizzare le for~
me e i modi più idonei per aiutare il teatro
di prosa ,italiano ad usdire dalla gravissima
crisi che attraversa. Sarà necessaria, forse,
una nuova organica legge riassuntiva di ogni
precedente provvedimento legislativo intesa
a stabilire la concessione di premi e sovven~
zioni che dovranno, però, essere sempre ispi~
rati al criterio dell'investimento produttivo
nel senso che i fondi erogati non servano a
coprire perdite senza risultato, ma a stimola~
re attività così da risvegliare interesse dura~
turo, attirando, cioè, quel pubblico che oggi
manca allo spettacolo teatrale.

Deve .comunque subito applicarsi, a mio
avviso, l'abolizione di qualsiasi imposta sui
biglietti d'ingresso agli spettacoli teatrali per
la ra:gione molto semplioe ed ovvia che man.
ca, aJllo stato, nel teatro di Plrosa, per carenza
di pubblico, una qualsiasi capacità contribu~
tiva.

C) Teatro lirico. I contr~buti iSCl1itti nel.
lo stato di previsione a favore dei tredid En~
ti autonomi (cosiddetto fondo 12 per cento),
di lire 2 miliardi e 350 milioni sono una par~
te di dò che anche in questo eSejrcizio lo Sta~
to andrà ad erogare; nell'esercizio decorso
lo Stato cOHispose con la legge 14 nov,embre
1962, n. 1600, 2 miliardi e mezzo per coprire
i disavanzi al 30 ,giugno 1962 ed erogò, a
s1:irakio ,di una ,legge organica che si aUende,
un contributo di 5 miliardi di lire assorbente
anche il cosiddetto fondo 12 per cento.

È per fermo che dovranno essere sanate
le passività dell decorso esercizio, ma elemen-
tari ragioni di sejrietà impongono che la ma-
teria sia regolata in maniera definitiva con
il 'riordinamento strutturale di questi Enti,
la precisazione della loro autonomia, dei
relativi limiti e delle necessarie direttive con.
ce:menti la disciplina dei rapporti di lavoro.

Non credo di essere in errore se aff.ermo
che si è cercato di approfittare della poco
chiam situazione nella quale quesvi Enti
versano per preme.re ed ottenere ,disordinate
concessioni aziendali, senza alcun rispetto
per l'ingente sforzo economico che lo Stato,
e quindi tutti i contribuenti, hanno dovuto
compriere rper ma~tenejre in vita tali Enti e
dare, così, lavoro a quanti ne fanno parte.

D) Spettacoli viaggianti e circhi. Va rico-
nosciuto a questo tipo di spettacolo li,l gran~
de merito di non avere beneficiato, fino ad
oggi, in alcuna forma diretta o 'indiretta, di
intejrventi dello Stato, mentre, per contro,
questo .settore versa in condizioni di disagio
economico.

Bene hanno fatto gli stessi interessati a
non Plìivarsi di tale merito ispirando un prro~
getto di legge che, se ripresentato, avrà il
mio appoggio, con cui, anzichè richiedere
sovvenzioni, si prevedono riduzioni dei dirit~
tierariali, delle tariffe per i trasporti su
strade e ferroviari e delle t3riff.e per l'occu.
paZJione di aree pubbliche.

OnOlrevole Ministro, ho così finito ed OIne.
stà vuole ohe debba riconOlscere, ritornando
al turismo, che gli stessi responsabili del
Dicastero, più volte nel passato, ed anche di
recente, hanno chiesto ai Governi la possi~
bilità di svolgere un'organica politica del
turismo.
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Non sono stati ascoltati per la solita mio~
pe visione che in Italia conduce a lJ:1ealizzare
una sO'rta di {( coltivazione a rapina» dei
settori in cui la congiuntura è favorevole, e,
per l'antiquata perdurante considerazione,
che da trO'ppe parti ancora si fa, del feno~
,meno turistico come una specie di « manna

"
che si può attendCjre rimanendo in un quasi
p,igro immobilismo.

Così lo Stato, ,dimostrandosi ancora una
volta ill peggiore degli amministratori, men~
tre effettua elarglzioni a fondo perduto per
scO'pi pseudo sociali e rimane inadempriente
ne.i suO'i compiti 1stituzional,i per invadere
settO/rei nei quali l'iniziativa privata bene ha
meritato,,,continua a mantenere ad una dieta
di fame un settore nel quale il denaro pub~
blico troverebbe siouramente il più sicuro
degli investimenti con il massimo della pro-
duttività, realizzando frutti di autentica so-
cialità, va/lidi per tutta la popolazione ita~
liana.

Desidero così chiudejre, augurando tempi
nuovi e criteri nuovi per il turismo italiano.
(Applausi dal centro~destra. Congratula~
zioni).

P RES I n E N T E . Non essendOovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la driscus~
siOone generale.

DebbOono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se~
natore Marullo.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

{( Il Senato,

considerato l'intenso sviluppo turisti~
co dell' arcipelago delle Isole Eolie e della
città di Milazzo che delle Isole è il punto
ideale ed insostituibile di congiunzione con
la Sicilia;

considerata la complessa esigenza delle
comunicazioni marittime e dell'organizza~
zione generale per assicurare un flusso turi~
stico sempre più intenso e continuo,

invita il Governo a predisporre gli atti
ed istituire l'azienda autonoma di soggiorno

e turismo Milazzo ~ Isole Eolie, con sede

in Milazzo ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Marullo nOon è presente, s'intende che abbia
rinunciato a sVOolgere l'ordine del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se~
nato re Pace.

G R A N Z O T T,o BAS SO, Segr<!~
tario :

{( Il Senato,

ne'la considerazione ohe le bande mu~
sicali, che ancora mantengono alta l'antica
tradizione, conquistata nelle vie del mondo,
assolvono un compito artistico e sOociale, in
quanto, neHe loro prestazioni in centri an~
che remoti, 'sempre feconde di educazione
e di elevazione spirituali, divulgano i,l pa~
trimonio musicale antico e nuovo, in un con~
tinuo aggiornamento di studio e di inter~
pretazione;

nel rilievo ahe queste bande assiourano
lavoro stagionale a categOorie di lavoratori
negli altri mesi dell'anno ,disoccupati o sot~
toccupati;

tenuto presente che esula da esse qual~
siasi organizzazione speculativa;

nell'apprezzamento che esse avviano
leve sempre nuove al culto della musica ed
approntano ed apprestano anche masse or~
chest,rali utilizzabili in altri settori affini;

nella consapevolezza ohe esse attraver~
sano un periodo di particolare di,sa@io, per
l'aumentato costo dei trasporti, delle attlrez~
zature, eccetera,

fa voti che siano elargite adeguate sov~
venzioni, siochè esse possano :>opravvivere ».

P RES I D E N T E . IJ senatore Pace
ha facOoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

P A C E . Mi pare che l'ordine del giorno
non abbia bisogno di espressioni verbali,
perchè vi si cont'~ngono l,e ragioni e le cO'n~
siderazioni in virtù delle quali io rivolgo
preghiera all'onorevole Ministro di voler



IV LegislaturaSenato della RepubblIca ~ 1476 ~

28a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tenere presenti le bande musicali. È un tema,
nella rOlsa sgargiante dei temi che costellano
un bilancio casì interessante, che appartiene
indubbiament,e alla categoria C o del sotto~
fondo, ma è un problema che io, che vivo in
una determinata regione, sento, come senti~
l'anno gli onorevali senatari pugliesi, cam~
pani, dove una 'lunga trad~zione accompa-
gna queste nostre bande, tradizione che le
nostre bande hanno conquistato nelle vie
del mondo. Quando si pensi che le bande di
madesti paesi hanno girato il mondo ~ Mo-

sca, Boston, New York, Canada ~ si vede
come questa organizzazione artigiana meriti
di sopravvivere al periodo di crisi che la
angustia.

Carne sorgono le bande? Al principio della
stagione si riunisce un gruppo di amatori e
di oultori, raccogliendo offerte che sono sem~
pre tUl1gide di passione, ma magre di consi~
stenza. Si ha un intervento da parte del Co~
mune, che puntualmente le autorità tutorie
bacciano, e la banda va avanti alla meno peg.
gio, sì e no. fino alla fine della stagione. E non

sano prafessionisti, onorevole Ministro, ma
lavoratori, operai disoccupati o sottoccupati,
dei quali durante le altre stagioni chi fa il
ciabaUino, chi fa il falegname, chi fa un al~
tra mestiere, e ohe ,durante le ore di svago
coltivano questa lara passione. Assolvono
un compito che io chiama sociale ed arti-
stico. Avviano inoltre in questa loro strada
le nuove leve deIIa musica, e forniscono l,e
masse orchestrali per la stagione lirica. In~
fatti per una stagione lirica uno dei mag~
giori coefficienti di spesa è appunto queIIo
delle masse orchestrali. Dave c'è la banda,
si trova pronta la massa orchestrale, ohe
viene a costare ben poco.

A questo si aggiunga il dlievo che queste
bande dirvulgano in oentri remoti, dove i mo-
derni mezzi d!i diffusione forse non arrivano
ancora, il nostro patrimonio musicale,edu-
cando, in~entiIendo le popolazioni.

Quindi, per queste considerazioni, rivolgo
la viva preghiera a11'onorevole Ministro che
voglia venire incontro, nei limiti delle possi~
bilità, a queste nostre bande, dhe manten-
gono alta questa nostra conquistata tradi-
zione. (Applausi dall'estrema destra. Con-
gratulazioni).

25 SETTEMBRE 1963

P RES I D E N T E . Si dia lettura dei
tre ordini del giorno Idei senatori Molinari,
Zannini e Criscuoli.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tana:

« Il Senato,

rendendasi conto della urgente necessità
di un piano completo per il turismo;

constatato come sia necessario ed indi-
spensabile attuare sollecitamente concrete
iniziative in ordine ai valri problemi ed alle
varie esigenze;

preso atto del come la Conferenza del~
l'O.N.U. per i problemi del turismo, svaltasi
recentemente a Roma, sia stata un successo
delle proposte e risoluzioni avanzate dal no-
stro Paese,

invita il Governo, casì come è stato fatto
nella discussione del bilancio del tUlrismo
dello scorso anno, a promuovere una Con-
ferenza nazionale del turismo, similmente a
quanto si è fatto per l'agricoltura, la quale,
in perfetta armonia con tutte le organizza~
zioni ed i Ministeri interessati al turismo,
imposti defÌnitivamente una nuova e Ireali-
stica politica turistica per il nostro Paese;

«Il Senato,

udita la discussione sul bilancio del Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo;

ricordata la legge 31 dicembre 1961, nu~
mero 1444, recante aumento deI contributo
dello Stato a favore di Enti 'ed iniziative tu~
ristiche;

considerato il divario esistente tra mez-
zi disponibili e finalità da raggiungere,

invita il Governo, così come è stato fat~
to nella discussione del bilancio del turismo
dello scorso anno. a farsi promotore di una
nuova iniziativa legislativa al fine di prov-
vedere, nel pieno rispetto delle norme costi.
tuzionali, al ripristino dei contributi turi~
stid obbligatori a favore degli Enti provin~
ciali per il turismo ed a procurare nuovi mez-
zi (raddoppio della percentuale dello 0,50
per cento di cui all'articolo 30 deIIa legge
29 dicembre 1949, n. 958; aumento percen~
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tuale del contributo speciale di cura di cui
all'articolo 8 della legge 4 marzo 1958, nu~
mero 174, ed estensione all'intero territorio
nazionale del contributo medesimo) perchè
le aziende autonome di cura, soggiorno e tu~
rismo possano spiegare la loro produttiva
ed insostituibile funzione nell'interesse dei
più importanti centri turistici italiani;

« Il Senato,

udita la discussione sul bilancio del Mi.
nistero del turismo e dello spettacolo;

rendendosi conto che la legge sulla cine~
matografia, attualmente in proroga, va a sca.
dere al prossimo 30 giugno 1964;

rilevato come la nostra cinematografia
ha bisogno del suo nuovo assetto anche h
considerazione della politica della Comunità
europea e per le difficoltà da questa poste
per gli attuali aiuti alle industrie cinemato~
grafiche;

considerato che è necessario che si p'I'Ov~
veda al più presto alla rinnovazione delb
legge in considerazione che i programmi di
attività del settore cinematografico rendo-
no necessario un congruo periodo dal mo~
mento della loro impostazione alla loro at~
tuazione,

invita il Governo a presentare al Par~
lamento al più presto possibile la nuova
legge sulla cinematografia onde far sì che
sia approvata in vista della scadenza sud~
detta ».

P RES I D E N T E . Il senatore Moli~
nari ha facoltà di svolgere questi ordini del
gIOrno.

M O L I N A R I . Rinunzio a svolgerli, fi~
ducioso nell' aocettazione da parte del Go~
verno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Gianquinto,
Mammucari, Roffi, Marullo, Cipolla, Spano,
Fabiani, Brambilla, Bertoli e Montagnani
Marelli.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il Senato,

concorde nel rioonosoere l'alta funzione
culturale, artistka, sociale e turistica degli
Enti autonomi lirici e sinfonici ,a'lla cui atti~
vità è legata, la 'Vita di ciI'ca 10.000 famiglie
e di numerose aziende p'rodutt~ve molte
delle quali artigianali;

ohe i fini istituzionali penseguiti attri~
buiscono a tali organi,smi piena natura di
Enti culturali Ida porre sempre più a dispo~
sizione dei bvoratori, degq studenti, degli
uomini di cultura e dei differenti ceti so~
cimli ;

che spetta pertanto allo Stato di dotalJ:"e
detti Enti di un ordinamento e di stanzia~
menti finanziari capaci di garantirne il fun-
zionamento democm,tico ed un'atti,vità nor~
male;

grav,emente preoooupato della situazio~
ne di cal'enZla finanziaria nella quale si tro~
vano gli Enti 'Che oggi possono disrporreso]~
tanto di circa 3 mEi~rdi di lire, menuI'e il
faibbisogno minimo, cOlme riJeva l'onorevole
relatore, ,senatore Francesco. Ferrari, è di
8 miliardi;

oon dividendoI' avvertimp-n to dello stes~
so relatore, che se non si provvede "gli
Enti stessi non hanno la possibilità di so~
pra'Vvivere sin da questo esercizio ";

rilevato ancora 'Che molti Comuni, al
fine di s'congiurare nel passato, anche recen~
tissimo, !'interruzione di ogni attività degli
Enti, hanno contratto ri,levanti oneri finan~
ziari che ne hanno lagglravato l'indebita~
mento;

che i lavoratori deUo spettacolo versa~
no in grave apprensione e sono in agita~
zione,

invita il Governo:

a) é\Jd arpprestal'e un disegno di legge
per il nuovo ordinamento democrati,co del
settore, i'spimto ai prindpi ,ii autonomi,a e
deoent,ramento, e finanzianamente efficiente
ai fini di una normale attività;

b) a propONe intanto con tutta ur~
genza provvedimenti idonei a .fronteggiare
il fabbisogno deigili Enti per l'esercizio fi~
nanziario già in atto faoendo ricorso, ove
occoma, alle stesse fonti di ,finanziamento
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di <cui alla legge 14 febbraio 1963, n. 302,
adeguandone gli stanziamenti al f31bbisogno
attuale ».'

P RES I D E N T E. Poichè i presenta~
tori sono assenti, si intende che abbiano ri~
nunciato a svolgere l'oJ1dine del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Zannini e Molinari.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

« Il Senato,

preso atto con soddisfazione dell'attivi~
tà solerte svolta dal Ministero del turismo
ed in particolare dall'onorevole Ministro
per la soluzione di alcuni importanti pra~
blemi della Riviera romagnola;

considerato che il problema della di~
fesa del litorale, quello delle vie di comu~
nicazioni stradali e quello della rete idrica
e fognante non sono ancora completamente
risolti,

.
invita il Ministro del turismo a conti~

nuare, ad intensificare, anzi, la detta solerte
attività presso i competenti Ministeri, affin~
chè nel più breve tempo possibile i problemi
accennati giungano a definitiva soluzione}}

P RES I D E N T E . II senatore Zan~
nini ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

Z A N N I N I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, vOTI'eidi~
re che effettivamente l'ordine del giorno è
chiaifo; però a me corre l'obbligo di espri~
mere pubblicamente un senso di riconoscen~
za all'onorevole Ministro per ciò che egli ha
compiuto con solerte attività per la soluzio-
ne di alcuni problemi della riviera roma~
gnola. Nel contempo vouei invitarlo a conti~

nuare questa stessa attività e ad intensifi~
cada, per risolvere tre problemi che ancora
incombono, almeno in gran parte, sulla ri-
viera che tanta importanza ha nel turismo
nazionale, come l'onorevole Ministro e gli
onorevoli colleghi ben sanno.

Il problema è quello del completamento
della difesa del litorale. Comprendo che con
le leggi vigenti sarà sempre difficile ottene~
re degli stanziamenti. Ecco pejrchè mi per~
metterei di invitare l'onorevole Ministro a
farsi promotore di un disegno di legge per
cambiare il vecchio sistema di finanziamento,
perchè oggi la legge prevede solo la tutela
degli abitati e non anche quella delle spiag~
gie. Con l'evoluzione dei tempi le spiagge og~
gi sono diventate dei patrimoni: è logico
quindi che lo Stato provveda a difendere quei
pa11rimoni che rendono denaJro, come stanno
rendendo.

Il secondo problema è quello delle vie di
comunicazione. In effetti a1cuni problemi so~
no stati risolti, ma la via Emilia ha il t'riste
primato degli incidenti automobilistici mor~
tali. In tutta Italia ogni anno muoiono 20
mila persone: sulla via Emilia ne muoiono
12-13 mila. È una cosa che credo lo Stato
non possa ulteriormente sopportare, e séllI'eb~
be bene che l'onorevole Minis11ro, con tutta
la sua autorità, intervenisse presso il Mini-
stero dei lavori pubblici, l'ANAS e l'IRI per-
che almeno il tratto Bologna-Rimini che è
il più frequentato venga ampliato nel più
breve tempo possibile. Non si marcia, in de~
terminati giorni, a 30 chilometri, ma a 20
chilometri OIrari. Questo non può assoluta-
mente durare.

Un alt:t~oproblema è quello della strada che
mette in comunicazione la 'l'iviera romagnola
con la Toscana. È stato soppresso il servizio
ferroviario; da due anni la £eI1rovia a scarta~
mento ridotto non funziona più perchè era
antiquata e non corispondeva alle esigenze
moderne; da due anni i binari rimangono sul~
la strada, intralciando il t'raffico e causando
morti. Fino ad oggi si sono avuti 28 mOlrti.
È una di quelle situazioni che credo il Go..
verno e il Ministero del turismo in modo par-

. ticolare abbiano interesse a risolvere, perchè
non si può assolutamente concepire che, do-
po la soppressione di una ferrovia, i bin3jri
stiano due anni senza che nessuno provveda.
Ogni ufficio accolla ad altri la responsabilità.
L'A.N.A.S. dice che spetta al Ministero delle
finanze, il Ministero delle rfinanze dice che
spetta agli Intendenti. Questi affermano che
attendono disposizioni dall'A.N.A.S. Nel frat~
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tempo i binari stanno lì a poca edificazione
della funzionalità del nostro Stato.

n terzo problema è quello dell'anello attor~
no a Bologna che congiunga le autostrade
che partono da Bologna e convergono a Bo~
lagna dal Nord. Se non si arriva alla costru~
zione dell'anello, la riviera romagnola e quin~
di tutta la riviera adriatica continueranno a
trovarsi nella triste situazione in cui si trova~
no da oltre 100 anni, da quando è stato co~
stituito il regno d'Italia: il traffico dal Nord,
senza l'anello di congiunzione, inevitabilmen~
te è portato verso il Tirreno, e l'Adriatico ri~
mane senza le neoessarie vie di comunica~
zione.

Sona problemi che intewessana non solo
la riviera romagnola, non sola una popala-
zione che ha saputo dimostrare il sua spi~
ritO' di sacrificio e di iniziativa (e lo dica
~on orgoglio, perchè più volte è stato rico~
nasciuta in quest'Aula) nell'utilizzare gli aiu~
ti che il Parlamento e il Gaverno tempestiva~
mente hannO' concesso, ma sono problemi
che investonO' tutta la Nazione. Non sa esat-
tamente quale consistenza lTappresenti il tu-
rismo della rivierJ romagnola nel complesso
del turismO' nazianale, ma se dica che un at~
tava del turismo nazionale è nella riviera ro~
magnola, creda di essere molto prudente,
perchè probabilmente si tratta di assai più.
Non è una questione campanilistica che fac~
cia, non lo dico sola pejr il naturale attac-
camentO' che 'OgnunO'di noi ha nei confronti
della terra dove è nato, ma è un motiva di
interesse nazionale che mi ha spinto a dire
queste parole per la soluziane dei problemi
che ha prospettato.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'oDdinedel giornO' dei senatori Ferroni e
Preziosi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il SenatO',

p'resa atto della insufficienza del previ~
sta contributo statale a favore degli Enti
lirico-sinfanid, insufficienza universalmente
riconasciuta e dellresta ammessa dalla stessa

25 SETTEMBRE 1963

relaziane che accompagna il disegno dt legge
sulla stata ,di previsione del Ministero del
turismo e dello spettacolo per l'esercizio
1963~64,

invita il GaveTno a disporre opportuni
provvedimenti entro e non oltre il 30 ottobre
1963, i quali, in analagia e in coelrenza al di-
sposto della legge 14 febbraio 1963, n. 302,
per l'esercizio 1962-63, consentano ai Teatri
lirici italiani l'impastazione dei programmi
che abbraccino l'intero esercizio evitando
l'arresto forzosa della loro attività nel pieno
della stagione teatrale d'invejrno, dianO' alle
masse artistiche e tecniche garanzia di un
sereno lavoro non più angustiato da incer~
tezze, da forzate e ricorrenti agitazioni sin-
dacali a tutela, insieme del loro diritto al
lavoro e di un patrimonio d'arte che va esal-
tato e non umiliato da firammentari, tardivi,
onerosi provvedimenti cui è, alla fine, sem-
pre costretto lo Stato, come è provato dalla
legge succitata e da quelle del 14 dicembre
1955, n. 1256, del 20 ottobl1e 1960, n. 1263,
e del 14 novembre 1962, n. 1600, tutte volte
al ripiano dell'inevitabile deficit degli Enti
lirici e sinfonici;

sollecita altresì ~ in considerazione che

causa non ultima del predetto stato di cose
è l'assenza di una nuova legge volta ad un or~
ganico assetto dei vari settori del teatro ita-
liano, in rispondenza alle esigenze di civiltà
demacratica del nostro tempO' ~ la presen-

tazione al Parlamento di un nuovo disegno
di legge, più volte promessa e sin qui in~
spiegabilmente rinviato di anno in anno e
da legislatura a legislatura, con grave di-
scredito degli stessi organi legislativi rite~
nuti, certamente a torto, insensibili ai pro.
blemi dell'arte e della cultura teatrale e mu-
sicale italiana ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ferroni
ha facoltà di svolgere quest' ordine del
giorno.

FER R.o N I . Non intendo abusare del-
la cortesia del signor Presidente (che rin-
grazio per avermi ooncesso qrualche minuto),
del signor Ministro e degli onorevoli colle,-
ghi, ancora in Aula in ora così tarda. Ho
presentato questo ordine del giorno che non
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vuole ,essere tanta palemica a critica, quanto
e saprattutta un riohiama castruttlva alla
re alta ,dI un settare ideI quale si è pachlsslma
parlata In aCcaSIOue del dIbattitO' su questo
bIlancIO del TUrIsmO' e dello spettacoLO'. Co~
me uamo appassIOnata del prab'leilll del tea~
tra, mI dOlga che se ne SIa parlata tanta
poco, perchè il problema del teatro e uno dI
quellI che davrebbera assaI pm Illteressare
tUttI naI a almenO' calara tra nOl,ohe SI aC~
cupana del tunsma e della spettacala.

Un riohlama alla realtà, qumdI, che è que~
sta: la 5car'Sa annO' la Stato, In deroga e a
madmca della legge 30 maggIO IY46, n. .)':sì),
relatIva al 12 per centO' suli (j.::)per centO' del
gettlta erariale che dà una dlspornbIllta dI
cantrlbuta a <!avare degli Enti liricI mtenore
al 3 mIlIardi, erogò un cantnbuta globale dI
5 mIliardI. L' anarevale MInIstrO' sa, percne
riceve quatidIanamente le prateste, le lamen~
tele e le nohieste dI tutti gli uammI lael t'ea~
tra lInca ItalIana, che questa samma dI 5 mI~
liardi castItUIsce di per sè poca pm della
metà del reale 'tabbisogno degli Enti lmcI.
la ritenga che il r,eale 1:abblsogno deglI bntI
lirici italIani, nel mO'menta In cui parliamO',
non si discasti malta dagli ~ mili<ardi di lire.
Tuttavia considerata la situaziane ItalIana,
nelle sue Idifficaltà obiettive, considerati gli
infiniti bisogni per i quali dobbiamo combat~
tere ogni giorno, mi rendo conta che la sfor~
zo ,che il GOViema ha campiuta nel dare quei
5 mHiardi è una ,sfarzo ragguardevale.

Presa atto di questa però ~ ed eccO' il ri~

chiama alla realtà ~ io penso che occorra
provvedere fin da adessO' a integrare il can~
tributa del12 per centO' sull'85 per centO' che,
a secanda delle previsiani sul gettita era~
riale, sarà anche inferiar,e, forse, a quella
dell'annO' scarsa. PertantO' nel mia oI1dine
del giarna iasal1ecita ~ ,e la sollecita can

una data a termine, ciaè nan altre il 30 at~
tabre, per ovvie e camprensihili ragioni ~

un provvedimentO' che, in aIIlalogia can quel~
la dell'anno scarsa, ed esprimente una coe~
renza del Gaverno iCon la volontà da esso
espressa appunta Can quel pravvedimento,
riporti il contributO' glabale se non agli' 8 mi~

lial1di che iO' presumo necessari, almenO' a 6

miliardi (cenni di diniego. del Ministro) ca~

munque ai 5 miliaridi dell'annO' scarso, per
consentire...

G I A N Q U I N T .Q . Nan bastano.

FER R O iN I. Lo sa che nan bastano,
e lo sappiamo tutti. Ma pur sapendo che 8
miliardi sona neoessari per narmalizzare la
situazione degli Enti Hrici, vogliamO' intantO'
(e dirò pO'iperchè mi aocontenterei di questa
prima pravvedimenta) per la mena essere
coerenti COil i prorvv,edimenti preoedenti e
non riportare il cO'ntributo della Stata a
una ciJfra inferiore a quella che la Stato
ha ricanasciuta in passato?

Dico questa perchè nan c'è dubbia (e sono
sin troppa profeta) ohe tra qualche mese ~

fal'se nan finirà l'anno solare ~ noi avremO'

una ripresa di crisi acuta in tutti gli Enti
lirici italiani i quali si troverannO' .castretti
a chiudere a a far,e idebiti, a ricarrere ad a:gi~
taziani, scioperi, disordini, in seguito ai quali
ad un certa punto il Governo sarà obbligata
a provvedere; ma anco:ra una volta ad agire
a pasteriard tal'divamente, coprendO' debiti
,ed aneri che si potr,ebbero evitare con il
provv,edimento che iO' sal:lecito in questa mo~
mento.

Io chiedo, in altri termini, che entro il
30 ottobre, cioè prima deUa sCaldenza di
questa Gaverna, si possa av,ere un prO'vvedi~
mento 1egislativa che 'sancisca il contributo
per gli Enti lirici nella misura minima suffi~
ciente già ricanasciuta dalla Stata stessa. E
colgo l'occasione ~ e nan voglia addentrar~

mi sul problema perchè il discorso mi par~
terebbe assai lantana ~ per dire che la calpa
di tutta ciò che avviene nel TeatrO' è in larga
misura dovuta all'incomprensibile rinvia di
anno in anno, di legislatura in legisLatura,
dei provvedimenti idi legge per un assetto
arganica e definitivo di tutti i settori del
teatro.

NeUa :relazione c'è un passo che io riten~
go debba essere dcardato dagli onorevali
co!leghi, là da ve ,dice del grande compita
di ambasceria culturale, artistica, morale,
umana che il teatro italiano nel sua insieme
ha avuto nel manJda. È qualcosa che nan
dabbiamo dimenticar,e. Si parla di anel'i, ,si
parla di spese, ma ci sona anche benefici
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diretti e benefici riflessi; e i benefioi di vario
ordine derivanti dall'attività del teatro li~
rico e :di prosa italiano se non sono facil~
mente misurabili, certo valgono assai più del
contributo che lo Stato dà e di quello che
si accinge a dare.

Onorevole Mini'stro, facciamo in modo che
almeno il Governo che sortirà, come tutti <Ci
auguriamo, dopo il mese di ottobre, possa
rapidamente V1arare una legge onde gli enti
possano finalmente avere un assetto defi:niti~
vamente regolato sulla base dene esigenze
del tempo nostro e delle necessità reali, com~
misurandole per ciascuna città con equità e
con giustizia; ciò che purtroppo non si è
verificato fino ad oggi.

È questo, ,detto in breve, lo scopo del mio
ordine del giorno; che mi auguro sia accolto
dalla Commissione e dal Governo, se è vero
come è vero ~ e lo ha dimostrato poco fa

un uomo che appartiene ad una parte poli~
ticacon la quale noi socialisti non abbiamo
certo rapporti molto fraterni ~ che tutte

le parti politiche sollecitano presso a poco la
stessa cosa. Si tratta pertanto eli un :deside~

l'io generale, di un'esigenza sentita univer~
salmente, che risponde ad una realtà viva
del Paese e che non può rimanere oltre in~
soddisfatta. Facciamo dunque che quanto
richiesto dal mio ordine del giorno diventi
rapidamente una realtà. (Applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine :del giorno del senatore Perrino.

G R A N Z O T T O BAS ,S O , Segre~
taria:

{( Il Senato

prende atto con soddisfazione dell'aia~
cre attività del Ministero del turismo e del~
lo spettacolo, pur nell'ésiguità dei mezzi a
disposizione;

si richiama agli interventi dei senatori
che hanno illustrato la "vocazione turisti~
ca" della Puglia,

invita il Ministro ad intervenire presso
i Ministeri competenti al fine di avviare <1
soluzione i problemi infrastrutturali (acqua,
luce, strade) premessa indispensabile ed im~
procrastinabile per l'utilizzazione turistica
della zona dei trulli e delle grotte e della
riviera virgiliana, tra Brindisi e Bari ».

P RES I D E N T E . Questo ordine del
giorno è stato già svolto Idal senatore Perrino
nel corso del suo inte:rwento in sede di di~
scussione generale.

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei
senatori Roffì, Mammucari, Gianquinto e De
Luca Luca.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre"
taria:

« Il Senato,

convinto della necessità eli sostenere ed
incoraggiare le attività dello spettacolo vi'ag~
giante ivi compresi i cirohi equestri,

invita il Governo a proporre a'I Parlar
mento provvedi:menti ~ di carattere norma~

tivo e finanziario ~ idonei a £ronteggiare e
risolvere la situazione ,di crisi che da tempo
travaglia anche tale sèttore ».

P RES I D E N T E. Questò ordine del
giorno è stato già svolto dal senatore' Roffi
nel corso del suo intervento in sede di di~
scussione generale.

Lo svoLgimento degli ordini del giorno è
così esaurito.

Rinvio il seguito della discussione alLa se~
duta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




